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L V  S E D U T A
(Pomeridiana)

MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 1956

Presidenza del Presidente LA LOGGIA

I N D I C E

Commissione leg is la tiv a  (7a) (D im issioni dello 
o'n. C astiglia da com ponente) :

PRESIDENTE . . . .  .

Disegno di legge (A nnunzio  di p resen taz ione  e 
rich iesta  d i p ro c e d u ra  d i urgenza con re la ­
zione o ra le ) :

P R E S I D E N T E ...............................................................
ALESSI, P residen te  della  Regione

M A R U L L O .................................... ......... 1449, 1455, 1457
Pag OVAZZA . . . . . 1450,1453

' CORTESE . . .  . . . . ;  1455
ADAMO . . . . . . . .  1457
RUSSO M ICHELE . . . . . . 1458
BONFIGLIO, A ssessore all’industria  ed  al co m ­

m ercio  . . ....................................................... 1460
CIPOLLA . . . . .  . . . .  . 1460
CELI, rela tore  . . .  . . . 1463

1441
1441

Interpellanze. (A nnunzio) 1437 La seduta è aperta alle ore 17,35.
Interrogazioni:

(Annunzio) ..............................................
(Per lo svolgim ento  u rgen te) : 

LO MAGRO . .
ALESSI, P residen te  duella. Regione .

1433

1440, 1441 
1441

MAZZOLA, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si in tende appro­
vato. ‘

Mozioni:
(Annunzio) . .
(Sulla d a ta  d i discussione) : 

PRESIDENTE . . .. .
ALESSI, P residen te  della Regione  
RUSSO M ICHELE . .

Ordine del giorno (Inversione)

Ordine dei lav o ri (S u ll’) :
NIC ASTRO . . •
PRESIDENTE . . . .

1438

1439, 1440
1439 
1439

1442

1441, 1442 
1442

Proposta di legge : « M odifiche alla legge di ri­
forma agraria » (79) :

PRESIDENTE . . 1442,1446,1447,1448,1449,1450,1452
1455, 1456, 1457, 1458, 1459, 1463, 1465 

MILAZZO, A ssessore all’agricoltura, alla boni­
fica ed alle fo reste  . . 1443, 1449, 1453,1458,1460, 1462

PR ANCHINA . . . 1444,1446,1448,1449,1457,1464
CUZARI, P residen te  della C om m issione  1446,1447,1448,1449

1450, 1453, 1456, 1459, 1465 
LO MAGRO . . .  '• . 1446, 1456, 1458, 1461
LANZA . . . . . - . • 1446
MAJORANA d e l l a  n i c c h i a r a  . . .  1441
ALESSI. Presidente  della Regione . 1448,1450,1453,1456,1459

1461, 1462, 1463

Dimissioni dell’onorevole Castiglia da compo­
nente della 7a Commissione legislativa.

PRESIDENTE. Comunico che l ’onorevole 
Castiglia, con le tte ra  del 31 gennaio ultim o 
scorso, ha rassegnato le sue dimissioni da com­
ponente della 7“ Commissione legislativa «La­
voro; previdenza, cooperazione, assistenza so­
ciale, -igiene e san ità» . A vverto che tali di­
missioni saranno poste all’ordine del giorno 
della seduta successiva, per le conseguenti 
deliberazioni dell’Assemblea.

Annunzio di interrogazioni.

■ PRESIDENTE. Prego il deputato segretario, 
di dare le ttu ra  delle interrogazioni pervenute 
alla Presidenza.

Resoconti, f . 201 (700)
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MAZZOLA, segretario:

« Al P residen te  della Regione, per cono­
scere :

1) quali provvedim enti ritenga necessari 
per fa r cessare i m etodi antidem ocratici e an ­
ticostituzionali che il Q uestore di Ragusa, do t­
to r G aetano A iessandrello, adotta nelle re la ­
zioni con ì lavoratori in genere e in partico ­
la re  con i braccianti agricoli, dei quali si au ­
todefinisce « il terro re  » ;

2) se non ritenga opportuno chiedere al 
com petente M inistero il trasferim ento  da R a­
gusa di detto Questore in conseguenza dei 
suoi non rispettab ili atteggiam enti ed anche 
perchè risu lta  che lo stesso ha, ne ll’am bito 
del territo rio  assegnato alla sua com petenza, 
in teressi economici, che spesso vietano la ne­
cessaria serenità nelle sue determ inazioni;

3) quali provvedim enti si intendano p re n ­
dere per acciarare le eventuali responsabilità 
del predetto  Questore ne ll’incidente stradale, 
in cui ha trovato  la m orte l ’agente di pubbli­
ca sicurezza G iuseppe Ricciardo, che pilo ta­
va la m acchina della Q uestura, recan te  a b o r­
do soltanto il figlio tredicenne del Questore. » 
(308) (L ’interrogante chiede lo svolgim ento  
con urgenza)

Carnazza.

« Al P residente della Regione ed all’Asses­
sore all’agricoltura, alla bonifica ed alle fo­
reste :

premesso che corrono voci secondo le quali 
l ’E.R.A.S. sia sul punto di procedere al licen­
ziam ento di oltre 610 dipendenti;

premesso che tale provvedim ento sarebbe 
dettato , fra  l’altro, dalla determ inazione di 
troncare ogni assistenza ai contadini assegna­
ta ri dei terren i scorporati;

considerato che quanto sopra si appalesa 
tragicam ente inopportuno, inumano, antiso­
ciale e impolitico;

considerato che gli im piegati dell’E.R.A.S. 
vivono in atto giornate di esasperante preoc­
cupazione, non facilm ente traducibile;

T interrogante in terroga il P residente della 
Regione e l ’Assessore all’ agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste perchè m anifestino 
il pensiero del Governo regionale sulla g ra­
vissim a situazione che sta per crearsi e fo r­
niscano le assicurazioni più concrete sulla ba­
se della realistica valutazione dello stato di

fa tto  esistente, in conseguenza del quale cen­
tinaia  di cittadini hanno spostato interessi, 
creato fam iglia e creduto di concretare ' sogni 
e speranze, in relazione alla p ropria  esisten­
za e al loro d ivenire economico e sociale. » 
(309) (L ’interrogante chiede lo svolgimento 
con la massima urgenza )

M angano.

« Al P residente della Regione ed a ll’Asses­
sore all’agricoltura, alla bonifica ed alle fore­
ste, per conoscere se e come in tendano prov­
vedere alla sistem azione definitiva del perso­
nale degli uffici provinciali degli ispettorati 
forestali della Regione, dato che allo stato il 
predetto  personale risu lta  assunto con la qua­
lifica di operaio bracciante agricolo giorna­
liero.

Gli in terrogan ti fanno p resen te che la que­
stione in teressa più  di un  centinaio di unità, 
alcune delle quali si trovano in  ta le  precaria 
e assurda situazione fin dalla istituzione del­
l ’E nte regione. » (310) (Gli interroganti chie­
dono lo svolgim ento con urgenza)

Grammatico - Buttafuoco - 
Mangano - Occhipinti Anto­
nino - Adamo - Corrao.

« Al P residente della Regione, per cono­
scere:

1) se e quale fondam ento abbiano le allar­
m anti voci che largam ente circolano, secondo 
le quali si predisporrebbe il licenziam ento di 
1200 im piegati dell’E.R.A.S.;

2) nel caso di dolorosa conferm a, se non 
ritenga opportuno ed um ano un  suo tempe­
stivo in tervento  nel senso di sospendere il de­
precato provvedim ento, che m etterebbe indi­
scrim inatam ente sul lastrico un così rilevante 
num ero di famiglie, gravem ente aumentando 
la già troppo larga disoccupazione regionale.

E ciò anche ai fini di po ter provvidam ente 
disporre una equa soluzione del problem a con 
la  definitiva sistem azione degli im piegati stes­
si, dopo una giusta ed obiettiva selezione del­
le. loro capacità di norm ale rendim ento, anche 
n e ll’interesse dell’am m inistrazione dalla quale 
dipendono.» (311) (L ’interrogante chiede la' 
risposta scritta coti urgenza)

G uttadauro.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per cono-
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scere se in tende provvedere alla costruzione 
di una passerella che dovrebbe congiungere 
la borgata di S a tan a  del comune di Tortorici 
col centro di detto  comune.

L’in terrogan te ritiene necessario fa r p re ­
sente che nel periodo invernale le 67 fam iglie 
che abitano stabilm ente in detta  borgata, in­
conseguenza delle frequenti piene del to rren ­
te, denom inato « Capodoro », non sono in  g ra ­
do di potere accedere al centro abitato, e per 
ciò stesso rim angono anche privi di qualsiasi 
possibilità di assistenza sanitaria.

Ritiene, altresì, necessario i‘in terrogante fa r 
presente che la necessaria costruzione di tale 
passerella, o ltre a sollevare dalla condizione 
veram ente penosa ì suddetti abitanti, si ap­
palesa indispensabile per il transito  di parec­
chie centinaia di contadini, i quali attraverso  
la borgata B atana debbono recarsi per ragio­
ni di lavoro nei fondi soprastanti, da essi con­
tadini coltivati. » (3,12) (L ’interrogante chiede 
la risposta scritta)

F ranchina.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per sa­
pere:

1) se è a conoscenza che in m olte case del 
rione Ortazzo del comune di Tusa sgorga ab­
bondante acqua sorgiva con grave pregiudi­
zio della salute e della sicurezza degli ab itan­
ti delle; case in teressate e di tu tto  il rione;

2) se in tende disporre con urgenza un so­
praluogo tecnico che valga a studiare le neces­
sità del rione ed a propórre i rimedi. » (313) 
(L'interrogante chiede la risposta scritta)

Sacca.

« A ll’Assessore alla pubblica istruzione, per 
sapere:

1) se non ritenga urgente e giusto esaurire 
la graduatoria del ruolo speciale transitorio, 
così come è avvenuto nella Penisola. Conti­
nuando ad essere operante la legge del quin­
to dei posti disponibili, per cui è considerata 
valida la idoneità dei transito risti come titolo 
che dia d iritto  di precedenza assoluta per la 
Immissione nel ruolo ordinario organico (leg­
ge 2 luglio 1954, num ero 16), articoli 2 e 3), 
moltissimi m aestri verranno ad essere siste­
mati in un  tem po indeterm inato;

2) come intenda l ’onorevole Assessore si­
stemare i m aestri che, avendo conseguita una '

o più idoneità e trovatisi nel ruolo speciale 
transito rio  suppletivo, con otto o dieci anni 
di servizio, ancora perm angono « e tern i inca­
ricati » e, quindi, fuori ruolo, con grave dan­
no m orale ed economico. » (314) (L ’in terro­
gante chiede la risposta scritta)

F aranda.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per sa-
pei'e :

1) se abbia trovato  applicazione in Sicilia 
la legge nazionale 29 luglio 1949, num ero 117, 
relativa a norm e per l ’a rte  negli edifici pub­
blici, la quale fa obbligo alle am m inistrazioni 
dello Stato, anche con ordinam ento autono­
mo, nonché a tu tti  gli enti pubblici che prov­
vedono all’esecuzione di nuove costruzioni di 
edifici pubblici per una spesa superiore a 50 
milioni, di destinare al loro abbellim ento, m e­
diante opere d ’arte , una  quota non inferiore al 
2 per cento al loro costo totale;

2) quale im porto complessivo — in base al­
l ’applicazione della legge e dal m om ento del­
la sua en tra ta  in vigore — sìa stato  destina­
to a tali opere d ’arte  e in che m isura in ra p ­
porto al costo to tale degli edifìci pubblici co­
stru iti e per i quali la legge stessa faceva ob­
bligo;

3) quali m isure in tenda prendere per il 
pieno rispetto  della legge 29 luglio 1949, n u ­
m ero 117, che vuole venire  incontro alle ca­
tegorie artistiche gravem ente colpite dalle a t­
tuali condizioni di crisi del m ercato d’arte. » 
(315) (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta)

M arraro - Colosi.

« Al P residente della Regione ed all’Asses­
sore delegato agli enti locali, per conoscere 
le ragioni che hanno sinora im pedito che si 
desse risposta al ricorso presentato  dal Sin­
daco di Leonforte in data 30 luglio 1954, av­
verso la decisione della G iunta provinciale 
am m inistrativa di Ernia, num ero 12144, con 
la quale è stata negata l ’approvazione alla de­
liberazione della G iunta com unale di Leonfor­
te num ero 162, con la quale veniva nom inato 
portiere provvisorio tale B arbera Giuseppe.

Analoga sorte hanno avuto ì ricorsi re la ti­
vi a ll’ostetrica Candido Vincenza e a ll’asses­
sore Sirna Calogero. » (316) (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta)

R usso  Michele - Colajanni.
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« A ll’Assessore alla pubblica istruzione, per
conoscere :

1) se risponde al vero la notizia secondo 
là quale in tende procedere alla soppressione 
del doposcuola da ann i funzionante presso la 
Casa del sole e, in caso afferm ativo, quali so- 
.nd i m otivi che lo hanno indotto  a ta le  deci­
sione ;

2) se non in tenda regolare la situazione 
nel senso di m antenere il doposcuola, che p e­
ra ltro  ha funzionato dal m ese di o ttobre ad 
oggi;

3) se non intenda provvedere affinchè al 
personale insegnante del doposcuola vengano 
corrisposti gli stipendi a rre tra ti re la tiv i al ser­
vizio prestato  da ottobre fino ad oggi e affin­
chè venga regolarizzata la loro posizione per 
l’avvenire. » (317) (L ’interrogante chiede la 
risposta scrìtta)

V ittone L i Causi G iu seppin a .

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per cono­
scere:

1) quali m otivi gli impediscono di m an­
tenere gli im pegni assunti di costruire allog­
gi in  C altavuturo  per le fam iglie sfra tta te  in 
seguito alla frana delle vie Beccaria, Pergole 
e Rocca, provocata da im perizia e negligenza 
della d itta  appalta trice dei lavori di consoli­
dam ento di detta  zona;

2) se non intenda in tervenire  perchè ab­
biano inizio subito i lavori di consolidam en­
to per evitare u lterio ri gravi danni, che ren ­
derebbero insostenibile la già grave situazio­
ne degli abitanti della zona. » (318) (L ’in ter­
rogante chiede la risposta scritta)

V ittone L i Causi G iuseppina .

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per sa­
pere:

1) se nei capitolati di appalto di opere pub­
bliche regionali vengono inserite speciali clau­
sole al fine di assicurare, da p arte  delle d itte  
appaltanti, il rispetto  delle condizioni norm a­
tive e re tribu tive  non inferiori a quelle risu l­
tan ti dai contra tti collettivi di lavoro anche 
nel caso di non aderenza della d itta  all’asso­
ciazione che ha stipulato il contratto  stesso;

2) nel caso negativo, quali provvedim enti 
intende adottare  per favorire e soddisfare ta ­

le sociale esigenza.» (319) (L ’ interrogante 
chiede la risposta scritta)

D enaro.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed all’As­
sessore alla pubblica istruzione, per sapere:

1) se sono rispettivam en te  a conoscenza del 
fa tto  che gli edifìci scolastici di alcune fra­
zioni del circolo didattico E sterjo  di Caltanis- 
setta, in partico lare di « B urgarella  » e di « Mi­
steri » hanno subito delle lesioni al punto che 
i rispettiv i insegnanti non hanno ritenu to  op­
portuno adibire i locali per il regolare servi­
zio scolastico;

2) se gravano delle responsabilità verso 
eventuali funzionari preposti alla costruzione 
dei p red e tti edifici scolastici;

3) se PUfficio tecnico com unale è stato  in­
terpe lla to  per assicurare la stab ilità  dei locali 
in parola e della conseguente incolum ità del­
le scolaresche.

L ’in terrogan te  sottopone all’Assessore ai la­
vori pubblici la necessità di inv iare provetti 
tecnici per una accurata revisione di tu tti  gli 
edifici scolastici costru iti nel te rrito rio  di Cal- 
tanissetta. » (320) (L ’interrogante chiede lo 
svolgim ento con urgenza)

Oc ch ipin ti A ntonino.

« Al P residen te della Regione ed all’Asses­
sore all’agricoltura, alla bonifica ed alle fore­
ste, per conoscere i m otivi per i quali l ’in­
denn ità  di espropria per la riform a agrariar 
come liquidata nei piani di ripartizione, non 
viene corrisposta, dopo anni dal trasferim en­
to del possesso dei terren i, nè in  tito li per il 
capitale, nè alm eno negli in teressi sugli stes­
si; ed i m otivi p e r i quali non sono state 
nem m eno eseguite le vo lture catastali agli as­
segnatari. » (321)

M angano.

« A ll’Assessore a ll’industria ed al commer­
ciò :

1) per conoscere quali provvedimenti ha: 
adottato o intende adottare per assicurare nor-. 
mali condizioni di sicurezza ed igienico-sani- 
tarie ai minatori della miniera Fioristella 
(Enna).

In questa miniera gli infortuni sul lavoro 
si succedono con un ritmo impressionante e
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spaventoso. Negli u ltim i tem pi ad d irittu ra  si 
sono reg istra ti tre  infortun i ogni due giorni. 
Ciò significa che nel corso dell’anno il n u m e­
ro degli in fo rtun i supera di m olto il num ero 
degli occupati nella m iniera. La direzione del­
la m iniera sem bra non preoccuparsi eccessi­
vamente di ta le  tris te  catena di infortuni, e 
continua ad  im porre ritm i di lavoro eccessi­
vamente intensi, ed è questa la causa fonda- 
mentale dell’intollerabile stato di insicurezza 
e di pericolo di quegli operai, i quali, fìnanco 
quando sono fuori dai sotterranei, non posso­
no godere di un minimo di tranqu illità  p e r­
chè sono costretti a dorm ire in case perico­
lanti pun tella te  con mezzi di fortuna.
. 2) P e r conoscere se non ritenga di dovere 
intervenire:

a) perchè l ’I.N.A.I.L. costruisca nella m i­
niera il pronto  soccorso, dato che i ’ammini- 
strazione della m iniera ha da tempo messo a 
disposizione il terreno;

b) perchè 1’am m inistrazione della m inie­
ra costruisca gli alloggi necessari al pernot­
tamento dei lavoratori;

c) perchè il Corpo delle m iniere adotti le 
opportune norm e di polizia m ineraria che ren ­
dano la v ita dei lavoratori meno dram m atica 
e pericolosa. » (322)

Renda - Colajanni.

« A ll’Assessore al lavoro, alla previdenza ed 
all’assistenza sociale, per conoscere:

1) quali sono i m otivi che hanno indotto ìo 
Assessorato a procedere alla chiusura tem po­
ranea di due cantieri per sistemazione di s tra ­
de in terne nel comune di Cerda, aperti nel­
l’ottobre del 1955, ed a prom uovere una in­
chiesta;

2) i m otivi che hanno indotto l ’Assessora­
to a concedere la gestione dei cantieri all’A. 
N.I.P., ente che peraltro  non ha una sede in 
Sicilia;

3) quali e quanti a ltri cantieri gestisce 
questo E n te in  Sicilia;

4) chi sono i responsabili della direzione e 
dell’am m inistrazione dei cantieri di Cerda:

5) se in tende sollecitare la definizione del­
l’inchiesta al fine di consentire la sollecita r i­
presa dei lavori in considerazione della gra­
ve disoccupazione esistente in quel comune » 
(323)

V otone L i  Causi G iuseppina .

'« Al P residente della Regione ed all’Asses­
sore all’industria  ed al commercio, per cono­
scere quali iniziative ritengano opportune ed 
utili al fine di soddisfare le giuste richieste 
contenute nell’ordine del giorno votato il 25 
gennaio 1958 dagli operai della m iniera «Mon­
tagna M intini » di Aragona e com unicato alla 
Regione per conoscenza. » (324) (L ’interro­
gante chiede lo svolgim ento con urgenza)

R u sso  M ichele.

« Al P residente della Regione ed a ll’Asses­
sore delegato agli enti locali, per conoscere;

1) quali provvedim enti ritengano di adot­
ta re  a sollievo delle fam iglie più povere che 
nella città di Palerm o ed in a ltri centri del­
l ’Isola trovansi duram ente colpite, spesso in 
am bienti tu t t ’altro  che ada tti alla difesa dal 
freddo e dalle piogge, nelle a ttuali g iornate 
di eccezionale rigore invernale, che, peraltro , 
non consentono l ’espletam ento di alcun lavoro;

2) se non ritengano di stanziare im m edia­
tam ente un fondo straordinario  che consenta 
la distribuzione di m inestre calde a cura de­
gli E.C.A., dei centri di refezione o di qual­
sivoglia altro  ente dèdito all’assistenza. » (325) 
(Gli interroganti chiedono lo svolgim ento con 
la m assima urgenza)

Lo Magro - Celi.

PRESIDENTE. Comunico che le in terroga­
zioni testé annunziate saranno iscritte all’or­
dine del giorno per essere svolte al loro tu r ­
no; quelle per le quali è stata chiesta la r i ­
sposta scritta  sono già state  inviate al Go­
verno.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Prego il deputato segretario 
di dare le ttu ra delle interpellanze pervenute 
alla Presidenza.

MAZZOLA, segretario:

« A ll’Assessore all’industria ed al com m er­
cio, per conoscere se non ritiene di accoglie­
re  la richiesta, avanzata dalle organizzazioni 
dei lavoratola zolfiferi, di nom inare una com­
missione tecnica, di cui facciano parte  i ra p ­
presen tan ti dei lavoratori stessi, per accerta­
re le cause e le responsabilità delle espiosio-
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ni di grisou alla m in iera  G ium entarello , che 
sono costate la v ita  a tre  operai ed il ferim en­
to di m olti a ltr i lavoratori. » (41) (Gli in ter­
pellanti chiedono lo svolgim ento con urgenza)

R enda - Colajanni - 
Macaluso - Cortese.

« Al P residen te .della Regione ed a ll’Asses­
sore alle finanze, per conoscere quale azione 
credano di dovere svolgere perchè vengano 
esitate circa 500 dom ande per la concessione 
dei contributi per danni bellici, regolarm en­
te  p resen ta te  dagli in teressati en tro  i term in i 
di legge alla In tendenza di finanza di Catania, 
e che sono state inspiegabilm ente accantona­
te. » (42)

Martinez - Bosco.

« Al P residente della Regione ed a ll’Asses­
sore al lavoro, alla previdenza ed all’assisten­
za sociale, per conoscere:

1) i m otivi che hanno indotto il Governo 
della Regione a sopprim ere i buoni v iveri ai 
m inatori della m iniera di zolfo M ontagna Min- 
tin i di Aragona (Enna); buoni viveri, che co­
stituivano, nella loro m odesta entità, il m i­
nimo indispensabile per la vita dei lavoratori;

2) quali provvedim enti di urgenza il Go­
verno regionale intende adottare per venire 
incontro alle insopprim ibili esigenze dei la­
voratori in teressati che versano in uno stato 
di tragica m iseria;

3) come e se il Governo regionale ha in 
animo di risolvere in via definitiva il proble­
m a di fondo della m iniera, anche in relazio­
ne alla orm ai annosa questione della gestio­
ne com m issariale della m iniera stessa. » (43) 
(Gii interpellanti chiedono lo svolgim ento con 
urgenza)

Mangano - Grammatico.

PRESIDENTE. A vverto che, trascorsi tre 
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge le in te r­
pellanze o abbia fatto  conoscere il giorno in 
cui intende tra tta rle , le interpellanze stesse 
saranno iscritte all’ordine del giorno per es­
sere svolte al loro turno.

Annunzio di mozioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato  segretario

di dare le ttu ra  delle mozioni pervenu te alla 
Presidenza.

MAZZOLA, segretario:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

considerato che l ’operato della Commissio­
ne elettorale m andam entale di Enna, che ha 
escluso il candidato Paolo Sa'voca della lista 
« Foglia d ’edera » dalla competizione eletto­
rale am m inistra tiva del 1952, è stato  ricono­
sciuto illegittim o dai vari p ronunciam enti giu­
risdizionali;

considerato che, conseguentem ente, il non 
provvedere da p arte  del P residen te della Re­
gione e dell’Assessore agli en ti locali al rin- 
inovo Im m ediato del Consiglio com unale di 
E nna costituirebbe un  atto  palese di sopraffa­
zione politica, per nu lla  conciliantesi con la 
necessaria e doverosa tu te la  dei d iritti politi­
ci dei cittad in i e con ogni elem entare princi­
pio di dem ocrazia;

im pegna il Governo regionale

a sciogliere im m ediatam ente il Consiglio co­
m unale di Enna, indicendo contem poranea­
m ente le elezioni per il suo rinnovo. » (13)

R usso  M ichele - Montalbano - 
Taormina - Colajanni - F ran- 
CHINA - D ’An TONI.

« L ’Assem blea regionale siciliana,

considerato che la legge regionale 29 gen­
naio 1955, num ero 7, a ll’articolo 3 prevede che 
gli insegnanti inclusi nelle rispettive gradua­
torie provinciali in attesa di essere assunti nel 
ruolo speciale transitorio , ai sensi e nei limi­
ti di cui alla legge di modifica 2 luglio 1954, 
num ero 16, siano nom inati straord inari nel 
ruolo organico con stipendio del grado ini­
ziale, lim itatam ente ai posti che si renderan­
no disponibili ogni anno, fa tta  esclusione dei 
posti vincolati da norm e legislative in vigore 
e non già secondo il quinto di cui alla legge 
istitu tiva del ruolo, che è da ritenere  valido 
ai fini del passaggio annuale dei m aestri delle 
graduatorie provinciali ruolo speciale transi­
torio  pel ruolo organico, secondo l ’articolo 2 
della stessa legge 29 gennaio 1955, num ero 7;

tenuto conto che da p arte  dei provveditorati 
agli studi della Regione è stata, in  sede di at­
tuazione, data  all’articolo 3 una interpretazio­
ne diversa dal criterio  sopra esposto;
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im pegna il Governo della Regione

a diram are le opportune disposizioni di chia­
rimento per la giusta in terpretazione della 
lettera e dello spirito  dell’articolo 3 della leg­
ge 29 gennaio 1955, num ero 7. » (14)

G rammatico - Buttafuoco - Man­
gano - Seminara - P ettini.

Sulla data di discussione di mozioni.

PRESIDENTE, Occorre ora che l’Assemblea 
determini il giorno della discussione delle due 
mozioni testé annunziate.

Cominciamo dalla mozione num ero 13, p re­
sentata dagli onorevoli Russo Michele ed a l­
tri e che ha per oggetto la richiesta di scio­
glimento del Consiglio comunale di Enna. Ha 
facoltà di parlare, per il Governo, l’onorevole 
Presidente della Regione.

ALESSI, Presidente della Regione. Devo r i­
levare che l ’argom ento che form a oggetto del­
la mozione è lo stesso di quello che è stato 
ampiamente dibattu to , alcuni giorni or sono, 
in occasione dello svolgimento di una in te rro ­
gazione. In  quella sede ho letto una partico­
lareggiata relazione. Comunque, il Governo 
non sì oppone alla discussione della mozione 
e chiede che questa abbia luogo al turno or­
dinario.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il p ro ­
ponente, onorevole Russo Michele.

RUSSO MICHELE. Sottolineo la urgenza 
che riveste la questione che forma oggetto 
della mozione, in quanto, m entre la dichiara­
zione di illegittim ità del provvedim ento della 
Commissione elettorale m andam entale di En~ 
na, che privò arb itrariam ente il cittadino 
Paolo Savoca del d iritto  di partecipare alla 
competizione elettorale am m inistrativa come 
candidato, ha in sé un carattere  puram ente 
amministrativo, il non provvedervi da parte 
del Governo acquista un valore politico. Don­
de la necessità e l’urgenza di im pegnare il 
Governo a provvedere im m ediatam ente per 
restituire al capolista repubblicano la possi­
bilità di una consultazione elettorale che si 
sv°lga con la sua partecipazione, senza cioè 
*ma esclusione arb itra ria  ed illegittima. E ciò, 
etiche perchè l ’imminenza di elezioni ammi -

n istrative generali non darebbe, se a rrivas­
simo in ritardo, la possibilità al Governo di 
sanare una situazione, che, una volta dichia­
ra ta  a rb itra ria  la esclusione del cittadino Sa­
voca dalla lista, d iventa un atto  di sopraffa­
zione politica, che, naturalm ente , sulla base 
della Costituzione e del nostro S tatuto, non 
possiamo tollerare.

E siccome, per l ’appunto, c’è sta ta  già una 
discussione in  proposito in  sede di svolgimen­
to di u n ’interrogazione e la m ateria  è nota 
al Governo, che ha già dato una risposta, non 
c’è bisogno di a ttingere notizie nè di u lterio ­
ri deliberazioni per rispondere. Chiedo, q u in ­
di, che venga fissata per la discussione una 
data prossima, che potrebbe essere quella di 
sabato m attina.

ALESSI, Presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALESSI, Presidente della Regione. Signor 
Presidente, m i perm etta  di esprim ere il mio 
profondo stupore: quello che avviene in que­
sta Assemblea non è avvenuto m ai in otto 
anni; non c’è interrogazione o mozione di cui 
non si chieda la discussione nelle 48 ore, e 
finora siamo andati avanti con questo ritmo.

In sede di svolgimento dell’interrogazione 
ho docum entato am piam ente la posizione del 
Governo sulla questione in  ispecie, che è di 
m ero d iritto  e che non riguarda soltanto il. 
cittadino Savoca, m a anche altri 40 cittadini, 
che hanno gli stessi d iritti di costui e che 
sono stati e letti regolarm ente e dovrebbero 
essere sacrificati a ll’idolo dell’onorevole R us­
so. Ella, onorevole Russo, oggi difende con 
tanto  fervore il cittadino Savoca, dopo averlo 
attaccato sui giornali A vanti! e L ’Unità pro­
prio in questo inverno.

Ad ogni modo, io pongo un interrogativo: 
si può presen tare un ’interrogazione e p re ten ­
dere che sia svolta im m ediatam ente? Si può 
presentare una mozione e chiederne subito 
la discussione? Mi pare che questo non sia 
un metodo che si confaccia alla serietà del­
l ’Assemblea. L ’argomento dell’im minenza del­
le elezioni am m inistrative, addotto dall’ono­
revole Russo, sta contro la  sua istanza, per­
chè dim ostra lum inosam ente la m ancanza di 
un qualsiasi motivo di urgenza, per la ragione
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sem plicissim a che non ci può essere p reg iu ­
dìzio nel d iritto  passivo o attivo  di eletto ra to  
del cittadino Savoca in quanto, anche se si 
dovessero rifa re  le elezioni, tu tto  si riso lve­
rebbe, sem pre che l ’Assem blea accolga la m o­
zione, ne ll’an ticipare di un  mese la possib ili­
tà , per il cittadino Savoca, di am m inistrare 
il Comune. E per questo dovremm o, n ie n te ­
meno, a ffre tta re  la discussione della mozione 
a tre  giorni dal suo annunzio, p rim a che si 
chiuda la sessione, come se n e ll’Isola oggi non 
ci fossero problem i m olto più  dolorosi e as­
sillan ti di quello riguardan te  la posizione del 
cittadino Savoca. Ed in  proposito devo dire 
che, se ci sono alcune sentenze che gli hanno 
dato, per alcuni aspetti ragione, esse non gli 
danno tu ttav ia  il d iritto  di com prom ettere la 
elezione degli a ltri cittadini che am m in istra­
no il Comune di Ernia.

FRANCHINA. E ’ illegittim a l ’elezione di 
quei quaran ta  cittadini.

RUSSO M ICHELE. Non possiamo consa­
crare un atto  di sopraffazione politica .nean­
che p e r u n ’ora. Ci sono a tti di banditism o.

ALESSI, P residente della Regione. A tti di 
banditism o che lei ha difeso, perchè L ’Unità ‘ 
e VAvanti! hanno gridato contro il Governo 
pretendendo che dovesse sciogliere il Consi­
glio com unale di Enna, proprio quando è ca ­
duto il Sindaco. E ’ quindi chiaro che voi non 
fate qui una questione di legalità, m a una 
questione di fazione.

RUSSO M ICHELE. E ’ falso.

ALESSI, Presidente della Regione. Mi do­
cum enterò leggendo VAvanti! e L ’Unità dei 
mesi di dicem bre e di gennaio, in cui si è 
accusato il Governo di volere sciogliere il 
Consiglio comunale.

RUSSO MICHELE. E ’ falso. Discutiam o la 
mozione e leggeremo quei giornali.

PRESIDENTE. L ’articolo 143 del regola­
m ento dispone che, dopo la le ttu ra  della mo- I 
zione, l ’Assemblea, udito il Governo, il pro­
ponente e non p iù  di due deputati, determ i­
na il giorno in cui essa dovrà essere discussa. 
Poiché nessun deputato ha chiesto di parlare, 
devo in terpellare  l ’Assemblea perchè decida

circa il giorno della discussione di questa mo­
zione. Ricordo che il Governo ha proposto 
che la discussione sia fa tta  nella  prossim a ses­
sione, dato che in  questa non vi saranno più 
sedute destinate alla discussione di mozioni. 
Il proponente, onorevole Russo M ichele, ha 
chiesto, invece, che la mozione sia tratta ta  
subito.

RENDA. La discuterem o dopo .le elezioni!

FRANCHINA. L a mozione riguardan te il 
Sindaco di S an ta Dom enica V itto ria l ’abbia­
mo discussa dopo le elezioni!

PRESIDENTE. Non credo che la discutere­
mo dopo le elezioni am m inistrative, perchè il 
prim o giorno u tile  della nuova sessione sarà 
presum ibilm ente lunedì, 5 marzo.

Pongo ai voti la proposta del Presidente 
della Regione, secondo la  quale la mozione 
dovrà essere posta, p er la discussione, all’or­
dine del giorno della prim a sedu ta u tile  della 
prossim a sessione.

(L ’Assem blea approva)

Resta così stabilito che la mozione sarà di­
scussa nella prossim a sessione, nel giorno de­
stinato  alla discussione di mozioni.

Vi è adesso da stabilire la da ta  di discus­
sione dell’a ltra  mozione, p resen ta ta  dagli ono­
revoli G ram m atico ed altri, riguardan te le 
graduatorie  dei ruo li speciali transito ri. Pro­
pongo che anche questa mozione sia discus: 
sa nella prim a seduta u tile  della prossim a ses­
sione.

Non sorgendo osservazioni, così rim ane sta­
bilito.

Per lo svolgimento urgente di una interroga­
zione.

LO MAGRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO MAGRO. Onorevole P residente, è stata 
in precedenza annunziata una mia interroga' 
zione, recante il num ero 325, con cui si chie' 
de che siano ado ttati provvedim enti a solliè' 
vo delle famiglie più povere di Palerm o e cu 
altri centri dell’Isola, e sia istitu ito  un fond° 
per la distribuzione di m inestre calde agli in'
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digenti. Chiedo che la m ia interrogazione sia 
svolta con urgenza e prego, com unque, lo 
onorevole P residente della Regione di dare 
assicurazione su ll’ adozione degli invocati 
provvedim enti.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole P residen te  della Regione.

ALESSI, Presidente della Regione. Chiedo 
che la interrogazione sia svolta al suo turno  
ordinario. Inform o, intanto, l ’onorevole Lo 
Magro e l ’Assem blea che il Governo ha già 
presentato un disegno di legge in cui sono 
previsti i provvedim enti di em ergenza desti­
nati ad ovviare i gravissim i e dolorosi incon­
venienti lam entati dall’onorevole in terrogan­
te. Subito dopo che il P residente ne avrà dato 
comunicazione a ll’Assemblea, chiederò che 
sia ado tta ta  la procedura d’urgenza e che la 
relazione venga fa tta  oralm ente.

LO MAGRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO MAGRO. A seguito delle dichiarazioni 
dell’onorevole P residente della Regione, non 
insisto per lo svolgim ento urgente e consento 
che la interrogazione sia svolta al turno ordi­
nario.

Annunzio di presentazione di disegno di legge
e richiesta di procedura di urgenza con re­
lazione orale.

PRESIDENTE. Comunico all’ Assemblea 
che il Governo ha presentato, in  data odier­
na, il disegno di legge: « Variazioni di bilan­
cio per l ’anno finanziario 1955-56 » (2° prov­
vedimento), che sarà trasm esso alla Giunta 
del bilancio.

ALESSI, Presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALESSI, Presidente della Regione. Onore­
vole Presidente, onorevoli colleghi, nonostan­
te il mio cagionevole stato di salute, sono ve- 
nuto in Assem blea per perorare la estrem a 
Urgenza della trattazione del disegno di leg­

ge or ora annunziato  dal signor Presidente. 
Sappiam o quanto  crudo sia stato e sia questo 
inverno per tu tte  ind istin tam ene le regioni 
d’Italia, e come esso sia giunto inatteso nella 
nostra Isola, tu t t ’a ltro  che a ttrezzata  a sop­
portarne l ’eccezionale rigore, che ne aggra­
va la situazione economica e sociale. In  una 
situazione tan to  dolorosa e di vera  e propria 
em ergenza, sarebbe grave responsabilità no­
stra  se non rispondessim o con provvedim enti 
di em ergenza. Io po trei in form are l ’A ssem ­
blea su tu tto  quello che il Governo da q u a t­
tro  giorni fa per len ire  la piaga del m altem ­
po nelle fam iglie più  bisognose dellTsola, p re ­
cisando la direzione di ogni singola spesa del 
capìtolo 513, che riguarda l ’assistenza gene­
rica, perchè il consuntivo darebbe m otivo al 
Governo di van tarsi dei provvedim enti predi- 

: sposti. Però, abbiam o estinto ogni risorsa ed 
il m altem po dura, e, se anche noi tu tti  d esi­
deriam o che le condizioni atm osferiche m u ­
tino, tu ttav ia  non è nelle nostre possibilità 
m utare la speranza in  certezza.

Mi rivolgo, pertan to , alla sensibilità di tu tti 
i settori dell’Assemblea perchè, in considera­
zione del ca ra ttere  straord inario  dell’esigen­
za da fronteggiare, sia deliberata la proce­
dura di urgenza con relazione orale per la  d i­
scussione di questo disegno di legge.

PRESIDENTE. Onorevole Alessi, in con­
form ità alla prassi da noi adottata, la sua r i­
chiesta sarà posta aH’ordine del giorno della 

. seduta di dom ani m attina. In  quella sede la 
Assemblea, previa distribuzione del testo del 
disegno di legge, deciderà sulla adozione del­
la procedura d ’urgenza.

SuH’ordine dei lavori.

NICASTRO. Chiedo di parla re  sull’ordine 
dei lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Chiedo di conoscere il motivo 
per 'cui la proposta di legge num ero 79, della 
quale si deve ultim are la discussione, sia sta­
ta  posta al num ero 3) dell’ordine del giorno, 
posponendola ai disegni di legge num eri 146 
e 147, per i quali è stata, sì, ado ttata  la p ro­
cedura di urgenza con relazione orale, m a il 
cui testo non è stato ancora distribuito.

Resoconti, f. 202 (700)
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PRESID ENTE. O norevole N icastro, i dise­
gni di legge recan ti i num eri 146 e 147 sono 
sta ti posti ai p rim i due num eri dell’ordine 
del giorno in ossequio ad una prassi, che è 
sta ta  invocata recen tem ente  da un deputato  
del suo settore, secondo cui spetta  la p rece­
denza, n e ll’elencazione, ai disegni di legge 
per i quali sia s ta ta  deliberata, come nella 
specie, la procedura di urgenza, con re lazio­
ne orale. Ciò non toglie che noi esaurirem o 
prim a, m ediante una inversione dell’ordine 
del giorno, l ’esame della proposta di legge 
già in corso di discussione, la  quale è stata  
pure ammessa alla p rocedura di urgenza.

NICASTRO. P rendo  atto  delle sue dichia­
razioni. Chiedo, però, che, subito dopo che 
sarà u ltim ato  l ’esame della proposta di leg ­
ge num ero 79, sia prelevato  e discusso il d i­
segno di legge num ero 71, avente per ogget­
to « Disciplina della ricerca e coltivazione 
delle sostanze m inerali della Regione », isc rit­
to al num ero 13) dell’ordine d e l giorno. Si 
tra tta  di un disegno di legge im portante, che 
m erita  di essere tra tta to  con precedenza a s ­
soluta rispetto  agli altri.

PRESIDENTE. M etterem o ai voti la sua 
proposta di inversione dell’ordine del giorno, 
dopo aver esaurito  l ’esam e dei tre  disegni di 
legge, per i quali è s ta ta  deliberata la proce­
dura d ’urgenza.

Inversione dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
si procede all’inversione dell’ordine del gior­
no per u ltim are la discussione sulla proposta 
di legge num ero 79.

Seguito della discussione della proposta di leg­
ge: « Modifiche alla legge di riforma agra­
ria » (79).

PRESIDENTE. Si proceda al seguito della 
discussione della proposta di legge: « Modi­
fiche alla legge di riform a agraria  », di inizia­
tiva dell’onorevole Lo Magro.

Ricordo che sono sta ti già approvati gli 
articoli da 1 a 4, di cui alcuni nella seduta 
precedente.

Do le ttu ra  dell’articolo 5 nel' testo  origina­

rio, che è identico al nuovo testo  presentato 
dalla Commissione:

A rt. 5.

Nella prim a applicazione della presente 
legge, nel com puto della  quota esente da 
conferim ento è com presa l ’estensione dei 
te rren i che hanno form ato  oggetto di atti 
di trasferim ento  tra  vivi s tipu la ti anterior­
m ente al 25 o ttobre 1955.

Gli acquiren ti di te rren i m edian te scrit­
tu ra  p rivata , purché reg is tra ta  en tro  il 25 
ottobre 1955, debbono fa r pervenire, entro 
sessanta giorni da ll’en tra ta  in vigore della 
presente legge, denunzia del proprio titolo 
di acquisto all’Assessore regionale p er la 
agricoltura e le foreste.

Non sono validi gli a tti d i trasferim ento 
tra  vivi s tipu la ti posteriorm ente al 25 ot­
tob re  1955.

Comunico che a ta le  articolo sono sta ti pre­
sen ta ti i seguenti em endam enti:

— dall’Assessore a ll’agricoltura, alla boni­
fica ed alle foreste, onorevole Milazzo:

sostituire all’articolo 5 il seguente:

A rt. 5.

I term in i p rev isti dal secondo e terzo 
comma dell’art. 30 della legge 27 dicembre 
1950, n. 104, sono determ inati rispettiva­
m ente al 15 febbraio 1955 e al 15 febbraio 
1954.
T uttav ia, allorché si t ra tt i  di a tti diret­
ti alla form azione della piccola proprietà 
contadina in applicazione del D.L.P. 26 
giugno 1948, n. 114, e successive aggiunte 
e modificazioni, non si fa  luogo ad appli­
cazione del quarto  comma dell’art. 30 della 
legge 27 dicem bre 1950, n. 104.

II term ine di cui a ll’ultim o comma delio 
art. 30 della legge 27 dicem bre 1950, n. 104. 
decorre dall’en tra ta  in vigore della presen­
te  legge.

Sono in ogni caso esclusi i benefici di cui 
a ll’art. 11 del D. L. P. 26 giugno 1948, nu­

m ero 114.

— dagli onorevoli Ovazza, Cortese, Stra­
no, Denaro e. D ’Agata:
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sostituire al prim o comma il seguen te:

« N ella p rim a applicazione della presente 
legge restano  validi gli a tti di trasferim ento  
a coltivatori d ire tti stipulati an teriorm ente 
al 25 o ttobre 1955; la loro superfìcie va im ­
putata sulla quota residua ai p roprie ta ri se­
condo i p iani di individuazione e conferi­
mento ».

Apro la discussione sull’em endam ento pre 
sentalo dal Governo. Ha facoltà di parla re  lo: 
Assessore a ll’agricoltura, alia bonifica ed alle 
foreste, onorevole Milazzo p er illustrarlo.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura, aVci 
bonifica ed alle foreste. Onorevole P residente, 
onorevoli colleghi, dopo ponderato esame so­
no venuto nella determ inazione di p resen ta­
re questo em endam ento sostitutivo dell’in te­
ro articolo 5 del testo  redatto  dalla Commis­
sione. Ho detto  « ponderato esame », in ten ­
dendo rife rirm i a tu tto  quel complesso di a tti 
stipulati in quel di Lentini. Quésta proposta 
di legge ci ha per tan te  ragioni attanagliati 
ed è bene che l ’opinione pubblica sappia e 
che l ’Assem blea rifle tta  sulle ragioni per cui 
ci siamo dovuti sofferm are a lungo in discus­
sioni che -hanno riferim ento  a ciò che non ci 
consta n è  può constarci con esattezza.

L’em endam ento fa  riferim ento  alla cosid­
detta « legge m adre », alla legge di riform a 
agraria 27 dicem bre 1950, num ero 104. L ’a r ti­
colo. 30 di d e tta  legge fissa i term ini di vali­
dità degli atti, e l ’articolo 5 nel testo propo­
sto del Governo è stato stilato in analogia a l­
l’articolo 30 della legge di riform a agraria, 
con la differenza che per la decorrenza dei 
termini è d ’uopo stabilire date diverse, anche 
Perchè la proposta di legge in discussione ver­
rà approvata in questo mese di febbraio dei 
1956. .

Nel secondo comma dell’articolo 30 della 
legge di riform a agraria è previsto un prim o 
termine per la valid ità degli a tti di trasferi­
mento t r a  vivi e vi si stabilisce che non si 
tiene conto dei trasferim enti tra  vivi reg istra­
ti dopo ih 31 dicem bre 1949, qualora compor­
tino una riduzione della superficie da confe­
rire, tranne i casi tassativam ente ed espres­
samente previsti nel comma stesso.

Nel successivo comma si statuisce in ordi- 
116 alla valid ità degli a tti di vendita o confe­
r e n t e  a società, e si dice espressam ente che

non si tiene conto, altresì, degli a tti di tale 
n a tu ra  posteriori al 31 gennaio 1948.

L ’em endam ento del Governo propone che 
i term in i p rev isti dal secondo e terzo comma 
dell’articolo 30 della legge 27 dicem bre 1950, 
num ero 104 siano determ inati, ai fini della 
legge in discussione, rispettivam ente al 15 
febbraio 1955 ed al 15 febbraio 1954. O sser­
vazioni sca tu rite  dalla discussione di ieri sera 
mi pongono nella partico lare necessità di m u­
tare  il term ine ai fini della invalid ità degli 
atti, ed allora modifico il term ine dei trasfe ri­
m enti tra  vivi dal 15 febbraio 1955 al 15 fe b ­
braio 1954, e porto l ’altro  term ine riguardan ­
te gli a tti di vend ita  o conferim ento a socie­
tà  dal 15 febbraio 1954 al 15 febbraio  1953. 
In  questo modo, mi sono attenu to  a quanto la 
Assem blea deliberò in occasione dell’approva­
zione della legge 27 dicem bre 1950, num ero 
104, stabilendo al 31 dicem bre 1949, cioè ad 
un anno prim a, il term ine massimo per la va­
lidità degli a tti di trasferim ento  tra  vivi, ed al 
31 gennaio 1948 quello riguardan te  gli a tti 
di vendita o conferim ento a società. Credo 
così di poter soddisfare la necessità che si 
appalesa proprio per le te rre  del lago di L en­
tini, là dove m aggiore è s ta ta  la pressione per 
la vendita, là dove m aggiore è stata  la rich ie­
sta di terren i, e là dove, più che altrove, è 
necessario fissare questi term ini. Se u tile  è 
stato  fissare dei term in i di valid ità nella 
« legge m adre » dì riform a agraria, a ltre t­
tan to  utile, e più ancora, è fissarli in que­
sta proposta di legge che andiam o ad appro­
vare.

Il secondo comma dell’em endam ento così 
stabilisce: « T uttavia, allorché si tra tti di atti 
« d ire tti alla form azione della piccola pro- 
« prietà  contadina in applicazione del decreto 
« legislativo 24 febbraio 1948, n. 114, e succes­
s i v e  aggiunte e modificazioni, non sì fa luo- 
« g'o ad applicazione del quarto  comma del- 
« l ’articolo 30 della legge 27 dicem bre 1950,
« num ero 104 ». Il quarto  comma della legge 
di riform a agraria suona così: « Se il confe- 
« rim ento ricade, anche parzialm ente, su ter- 
« ren i alienati; gli a tti di trasferim ento  sono 

: « nulli di d iritto  lim itatam ente alla esenzione 
« da conferire ».

Veniamo al term ine en tro  cui l ’E.R.A.S. 
può im pugnare gli a tti che appaiano sim u­
lati. Il terzo comma del mìo em endam ento 
dice: « Il term ine di cui a ll’ultim o comma del-
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« l ’articolo 30 della legge 27 dicem bre 1950, 
« num ero 104, decorre dalla en tra ta  in vigó- 
« re  della p resen te legge ».

L ’ultim o com m a della legge di riform a ag ra­
ria, cui il terzo  comma del mio em endam ento 
si riferisce, detta : « E n tro  due anni dalla en- 
« tra ta  in vigore della presen te legge l ’E n te per 
« la riform a agraria in Sicilia può im pugnare 
« gli a tti a titolo oneroso com piuti dopo il 
« 1 gennaio 1948 e fino al 31 dicem bre 1949, 
« qualora appaiano sim ulati al fine di so ttrar- 
« si in tu tto  o in p arte  agli obblighi prove- 
« n ien ti dalla presente legge ».

L ’ ultim o comma del mio em endam ento 
dice: «Sono in ogni caso esclusi»  (questo è 
il punto essenziale) « i benefici di cui a ll’arti- 
eolo 11 del decreto legislativo 24 febbraio 
1948, num ero 114».

La norm a m ira ad ev itare che, ai fini del­
la determ inazione della p roprie tà  com plessi­
va soggetta a conferim ento, non si tenga con­
to di una  superfice pari a quella dei te rren i 
vendu ti o ceduti in enfiteusi con a tti di t r a ­
sferim ento d ire tti alla form azione della p ic ­
cola p roprie tà  contadina, così come è p rescrit­
to  dall’articolo 11 del citato decreto legisla­
tivo. Questo beneficio noi non vogliamo, nel 
caso in ispecie, accordarlo.

L ’em endam ento, quindi, si ripo rta  alla leg­
ge di riform a ag raria  del 27 dicem bre 1950 e 
in tende stabilire con prudenza i term in i (e 
tale, a mio avviso, non può dirsi quello del 
25 ottobre 1955), en tro  cui sono riconosciuti 
validi gli a tti di trasferim ento  tra  vivi, di 
vendita o conferim ento a società anteceden­
tem ente stipulati, appunto per quella conside­
razione fa tta  ieri, in Assemblea, dall’onorevo­
le S trano ed anche da a ltri colleghi come lo 
onorevole Franchina. Non potendo prevedere 
con esattezza quando sarebbe finita la discus­
sione, ho ritenuto , ubbidendo ad un  criterio 
prudenziale, di proporre i term ini, rispe tti­
vam ente, del 15 febbraio 1954 e del 15 feb ­
braio 1953.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Signor P residente, onorevo 
li colleghi, l’onorevole Milazzo, in queste u l­
tim e 24 ore, ha  voluto dare un  saggio tan g i­
bile della evoluzione dinam ica del suo pensie­
ro: L ’articolo 5 del testo  della Commissione

fu  lungam ente discusso e d irei quasi artico­
lato  col pieno consenso e con am pio apporto 
delhassessore Milazzo. L ’articolo ha u n  comr 
pito assai semplice: in  cospetto ad u n  numero 
considerevole di vendite, si riconosce la v a ­
lid ità degli a tti di trasferim ento  tra  vivi sti­
pu la ti en tro  una determ inata  data, fulm inan­
do di n u llità  quelli stipu la ti posteriorm ente. 
Si è perfino p rev ista  la ipotesi de ll’acquisto 
m ediante sc rittu ra  p riv a ta  non ancora trasfu­
sa in  atto  pubblico, purché reg is tra ta  entro 
il term ine fissato per la valid ità , facendo ob­
bligo agli acquiren ti di denunziare il proprio 
tito lo  a ll’Assessore a ll’agricoltura en tro  ses­
san ta giorni da ll’en tra ta  in  vigore della legge.

S trano  a dirsi: l ’obiettivo, assai semplice, 
di volere g aran tire  gli a tti di acquisto com­
p iu ti da terz i in  p e rfe tta  buona fede, non 
appena si passa dalla Commissione in  Assem­
blea, d iventa oggetto di una ridda di richia­
m i ad una serie di disposizioni di legge, che 
non hanno n ien te a che vedere con la dispo­
sizione in  esame.

Io voglio augurarm i che l ’onorevole Mi- 
lazzo, nel com pilare il suo em endam ento, non 
abbia inteso, nella prim a parte , m inimamente 
rife rirsi alla legge di rifo rm a agraria, epperò, 
se noi dovessimo in te rp re ta re  lessicalmente 
rem endam ento , dovrem m o chiedere se, attra­
verso l ’ex  B iviere, si vogliano fare  buoni i 
12-13mila e tta ri di te rren o  vendu ti in altri 
com prensori, in  quanto, non facendo cenno 
alcuno a ll’applicazione della p resen te legge 
e parlando dei term in i della legge di riforma 
agraria, la prim a evidente interpretazione sa­
rebbe che tu tte  le vendite stipu la te  fino al 
15 febbraio  1955 vanno ratificate, anche se 
com piute in violazione alla legge di riforma 
agraria. Ma io intendo fa r grazia a ll’intenzio­
ne dell’Assessore, anche se il comma si pre- 
sta indiscutibilm ente ad essere interpretato 
così come ho detto  e, ritengo che l ’Assessore 
abbia avuto in anim o di dire che, ai fini *  
questa legge, il term ine di valid ità  degli atti 
di alienazione va fissato al 15 febbraio 1955.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura, aÙa 
bonifica ed alle foreste. Non credo che mi vo­
glia a ttrib u ire  intenzioni prave.

FRANCHINA. Onorevole Assessore, mi di® 
atto  che la dizione del suo em endam ento: «*■ 
term in i p rev isti dal secondo e terzo comma 
dell’articolo 30 della legge 27 dicem bre 1950.
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num ero 104, sono determ inati rispettivam en­
te al 15 febbraio 1955 e al 15 febbraio 1954 », 
le ttera lm ente in terp re ta ta , a ltro  significato 
non può avere che quello da m e prospettato , 
e cioè che E lla intenda, a ttraverso  questa n o r­
ma, ra tificare tu tte  le vendite fa tte  in frode 
alla legge di riform a agraria.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste. E ’ implicito.

P’It ANCHINA. Le ho già detto che ho m o­
tivo di riten ere  che non si tra tti  di un  fatto  
intenzionale. Non m i ringrazi sarcasticam en­
te, perchè la le tte ra  del suo em endam ento mi 
avrebbe autorizzato a fare  un  po’ l ’avvocato 
del diavolo; il che non ho voluto fare, perchè 
presumo che si tra tt i  di una omissione.

Ora, io non riesco a com prendere perchè si 
debba derogare dal criterio che avevamo con­
cordato; garan tire , cioè, gli acquisti fa tti da 
coltivatori d ire tti in  assoluta buona fede, che 
può presum ersi sino ad una determ inata data, 
quella del 25 ottobre 1955, giorno della p re­
sentazione della proposta di legge Lo Magro. 
Ritengo che il volere modificare questa data 
sia il mezzo più  consono per poi potere am- 
mannire tu tta  una casistica degli acquisti 
fatti da coltivatori d iretti, per arrivare n ien­
temeno alla possibilità di tira re  in ballo il 
quarto comma dell’articolo 30 della legge di 
riforma agraria, il quale dice: « Se il confe- 
« rim ento ricade, anche parzialm ente, su ter- 
« reni alienati, gli a tti di trasferim ento  sono 
« nulli di d iritto  lim itatam ente alle estensioni 
« da conferire ».

A me pare  non possa esservi alcun dubbio 
che, a ttraverso  il riconoscimento della va li­
dità di tu tti  gli a tti di trasferim ento, ad altro 
non si voglia arrivare  che a dire, in sostanza, 
ai signori p roprie tari: « Voi potete liberam en­
te vendere, purché lo facciate m ediante t r a ­
sferimenti d ire tti alla formazione della pic­
cola proprietà contadina; noi raccoglieremo 
le briciole che non avrete potuto vendere e, 
dato che non è prevista alcuna a ttiv ità  da 
Parte dell’esecutivo in term ini perentori, noi 
non solo vi darem o tu tto  il tempo perchè sia­
no dichiarate valide tu tte  le vendite che avre­
te concluso, purché operiate nell’ambito della 
kgge per la formazione della piccola proprie­
tà contadina, m a anche vi rifarem o del ri­
schio » ; il che vale quanto dire che questi ter- 
reni dovranno essere pagati a prezzi altissi­

mi. Così, purché si operi nell’am bito della 
legge per l ’increm ento della piccola p roprie­
tà  contadina, tu tte  le vendite saranno valide, 
anche quelle stipu la te  posteriorm ente al feb ­
braio.

Ora, non è la stessa cosa, signor assessore 
Milazzo, lo stabilire che il terreno  viene dato 
in base a quella classificazione che presuppo­
ne un  determ inato  reddito  al m om ento della 
em ersione. P urtroppo , s tranam ente, nel cam ­
m ino a ritroso che stiam o facendo in ordine 
a questa legge, ci capita, prim a, di afferm a­
re  questo principio, da tu tti  condiviso, e cioè: 
ai fini della determ inazione del valore da a t­
trib u ire  alla terra , si deve ten er conto del 
terreno  all’atto  dell’em ersione, a ll’atto  in cui 
fu  reso potenzialm ente idoneo alla coltura 
agraria. Di questo principio — che doveva 
servire come guida per stabilire l ’indennità 
e nello stesso tem po il prezzo che si sareb­
be dovuto pagare da p arte  dell’Ente espro- 
p rian te  — ce ne siamo dim enticati. Si è a r r i­
vati al punto  di voler equiparare le vendite 
a tra tta tiv a  p riv a ta  tra  il contadino e il p ro ­
prietario  strozzino (inelu ttab ilm ente tale p e r­
chè, m an m ano che si restringe l ’offerta sul 
m ercato delle te rre  e prem ono più le dom an­
de, aum enta il prezzo) con il sistem a delle as­
segnazioni. Ed allora, tu tto  quello che ab­
biamo detto  in ordine alla esigenza m orale 
di non consentire che i p roprie ta ri si avvan­
taggino e di rid u rre  il loro d iritto  nei lim iti 
di una valutazione corrispondente a ll’effet­
tivo valore delle terre , noi lo abbiam o dim en­
ticato del tutto.

Signor assessore Milazzo, tu tto  questo co­
stituisce una m aniera di rivoluzionare to ta l­
m ente la legge. Lei ci ha onorato, in sede di 
Commissione per l ’agricoltura, della sua la r ­
ga esperienza ed ha preso p arte  attivissim a 
nella discussione del progetto di legge non so­
lo nelle sue linee generali, m a anche nella 
formulazione degli articoli. Ora, l ’articolo 5 
— la cui formulazione in ordine al prim o com­
m a noi non condividiamo in  toto  tan to  che 
abbiam o presentato al riguardo un em enda­
m ento sostitutivo, ed è questo il solo dissen­
so in ordine a quello che oggi form a oggetto 
di em endam ento — fu da lei approvato. Ella 
dovrebbe dirci le ragioni (tranne che non tiri 
fuori qualche aforism a come quello di ieri 
sera) per cui, a distanza di m eno di una set­
tim ana, lei, che era tan to  entusiasta della’ 
formulazione dell’articolo 5, questa sera p re ­
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tende di volerlo to talm ente capovolgere. S e n ­
za di che noi abbiam o il d iritto  non solo di 
dubitare , m a anche di afferm are che gli ac­
cesi in te rv en ti dell’onorevole Alessi l ’ab b ia ­
no portato  ancora im a volta a dover disdire 
quello che aveva approvato in sede di Com­
missione.

PRESID ENTE. Poiché non vi sono a ltri de­
p u ta ti isc ritti a parlare , in terpello  la  Com ­
m issione perchè esprim a il suo parere.

CUZARI, Presidente della Commissione. 
La Commissione desidera accordato qualche 
m inuto  per po ter riconnettere  le idee dopo le 
argom entazioni in teressantissim e che abbia­
mo udite, per vedere se sì possa trovare  una 
fo rm ula di in tesa tra  l ’em endam ento M ilaz­
zo e quello delle sinistre. Chiedo, quindi, una 
brevissim a sospensione.

LO MAGRO. Se fosse possibile, pregherei 
di non sospendere la seduta, dando egualm en­
te  alla Commissione la possibilità d i consul­
tarsi. '

PRESID ENTE. Non possiamo farlo. Non 
possiamo accordare una sospensione in Aula.

LANZA. Io sono contro la  sospensione. V or­
rei che si discutesse qui.

FRANCHINA. La m aggioranza della Com­
missione chiede una sospensione di pochi m i­
nuti.

LANZA. La m aggioranza, non tu tta .

PRESIDENTE. P rim a che la seduta sia b re­
vem ente sospesa perchè la Commissione si 
orienti, vorrei richiam are l ’attenzione della 
Commissione stessa sulla form ulazione del se­
condo comma del testo da essa approvato, il 
quale non m i sem bra sia tecnicam ente bene 
stilato. Vi si. parla di scrittu re  p rivate  reg istra­
te  entro il 25 ottobre 1955, che si dovrebbero 
denunziare, m ediante com unicazione all’A s­
sessore all’agricoltura, entro  sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione della legge. Ora, 
è vero che i trasferim enti di beni immobili, 
a norm a dell’articolo 1350 del codice civile, 
possono aver luogo anche per scrittu ra  p riva­
ta , m a non va dim enticato che le scrittu re  p ri­

vate, perchè possano essere oggetto di trascri­
zione, devono essere au ten ticate , e, quando 
sono au ten ticate , sono rese pubbliche obbli­
gatoriam ente attraverso  la trascrizione. Quin­
di, a che cosa si è vo lu ta  rife rire  la Commis­
sione ? A scrittu re  p rivate  non au ten tica te  e 
perciò non suscettìbili di trascrizione? In  que­
sto caso la Commissione fa rà  bene a rivedere 
il testo da essa form ulato  perchè una scrittu ­
ra  p riv a ta  non trasc ritta , che trasferisce beni 
im mobili, non è opponibile ai terzi e credo 
che i più autorevoli terz i siamo proprio noi 
legislatori, ai quali non credo che possano ri­
tenersi opponibili sc rittu re  p riva te  in forma 
non au ten tica ta  e perciò non passibili di tra ­
scrizione e, quindi, non rese pubbliche a ttra ­
verso la trascrizione. P rego la Commissione di 
tenere conto di questo mio rilievo.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Ritengo d i in te rp re ta re  il 
pensiero della Commissione nel d ire che al 
secondo comma dell’articolo 5 si è voluta con­
siderare una situazione di fa tto  ben nota alla 
Commissione e sulla quale non possiamo ta­
cere, cioè il trasferim ento  pienam ente valido 
tra  le parti, salvo la non opponibilità ai te r­
zi, di alcuni lo tti di terreno  m ediante scrit­
tu ra  p riv a ta  di data  certa; e siccome per un 
principio di d iritto  civile le scrittu re  private 
acquistano data certa  con la registrazione, si 
è voluto dire che anche in  questo caso, pur­
ché la registrazione sia avvenuta en tro  il 25 
ottobre 1955 e si o ttem peri a ll’obbligo della 
comunicazione del tìtolo nei term in i previsti, 
l ’acquisto deve essere preso in  considerazione, 
perchè chi ha acquistato  senza fa r ricorso a 
strum enti pubblici o a scrittu re  p rivate  au­
ten ticate  e, quindi, trascritte , ha potuto ope­
ra re  con lo stesso stato  d’anim o di chi ha ac­
quistato  con atto  pubblico o sc rittu ra  privata 
au ten tica ta  e quindi trascritta .

Nè si dica che il principio della non opponi- 
b ilità  ai terz i possa essere am pliato sino alla 
conseguenza 'di considerare terzo il legisl3- 
tore. Terzo è l ’avente d iritto  che ha trascrit­
to prim a il suo titolo e, quindi, a lu i non e 
opponibile la scrittu ra  p rivata  registrata, nra 
non m ai il legislatore, che, nel prendere in 
particolare considerazione, una situazione,
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dice: la sc rittu ra  p rivata  reg istra ta  — anche 
se non- au ten tica ta  e quindi non trascriv ibile 
— p u r concernendo alienazioni e trasferim enti 
di beni im mobili, è valida purché non in tralci 
il piano generale di conferim ento e sia de­
nunziata a ll’Assessore del ram o en tro  sessan­
ta giorni dall’en tra ta  in vigore della legge.

Questo e n u ll’altro  che questo si è voluto 
dire. E ’ s trano  sentir dire che proprio il le 
gislatore non può prendere in  considerazione 
la situazione dell’acquirente di buona fede, 
che ha  titolo valido a tu tti gli effetti, meno 
che rispetto  ai terzi, solo perchè noi sarem ­
mo dei terzi, nei cui confronti non si può far 
valere il titolo. Non si potrebbe fa r valere, 
se il legislatore non lo prendesse in considera­
zione, e l ’acquirente con titolo non trascritto  
non potrebbe insorgere se la form ulazione 
della legge facesse richiam o unicam ente a l­
l’atto pubblico, perchè, in ta l caso, non ci sa­
rebbe da discutere. Ma, quando noi prendia­
mo in considerazione siffatti titoli, salvi i d i­
ritti dei terzi, a ttribuiam o effetti pienam ente 
giuridici alle scrittu re  private reg istra te  en­
tro il 25 ottobre 1955, purché gli interessati 
non incorrano nella decadenza in ordine alla 
denunzia del loro titolo. Mi pare che, così s ta ­
tuendo, noi non violiamo in alcun punto an ­
che la più  sottile ortodossia giuridica.

MAJORANA DELLA NICCHIARA. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAJORANA DELLA NICCHIARA. Onore­
vole P residente, onorevoli colleghi, questa 
volta — ed è un caso realm ente insolito — 
io sono d ’accordo con l ’onorevole Franchili?.. 
Ritengo che il testo  proposto dalla Commis­
sione sia preferibile. A p arte  qualsiasi a ltra  
considerazione, credo che si possano ritenere 
non vàlidi gli a tti di trasferim ento tra  vivi 
stipulati dopo il 25 ottobre 1955, perchè, es­
sendo stata  p resen tata  in quel giorno la p ro ­
posta di legge Lo Magro, vi è, a partire  da 
tale data, la presunzione specifica di volere, 
attraverso il trasferim ento, so ttrarre  le terre  
alla distribuzione coattiva in base ai principi 
della riform a agraria.

Ritengo, però, gravem ente pericoloso, nei 
confronti dei rapporti privati tra  i cittadini, 
stabilire un  precedente che retrodati la vali­
dità degli a tti di trasferim ento, anche perchè

l’indirizzo della politica che oggi si segue m i­
ra  alla costituzione e a ll’allargam ento della 
piccola proprietà , che va raggiunta non sol­
tan to  a ttraverso  la  form a coattiva del confe­
rim ento  e dell’assegnazione dei te rren i in base 
alla legge di riform a agraria, m a anche — e 
soprattu tto , perchè, secondo noi, sarebbe la 
form a m igliore ■— m ediante le vendite d ire t­
te; e se noi stabiliam o il principio che in oc­
casione di una legge si possa sancire l ’ineffi­
cacia dei trasferim enti com piuti m olto te m ­
po prim a che sulla stessa legge ci fosse q u a l­
che progetto, veniam o a creare una situazione 
di perplessità e di disagio in  caso di eventuali 
vendite.

D ’altra  parte, la legge sulla form azione del­
la piccola p roprie tà  contadina è sta ta  proroga­
ta  anche nel Continente, dove vigono tu tto ra  
i benefici previsti dall’articolo 11 del decreto 
legislativo 24 febbraio 1948, num ero 114; be­
nefici, che l’onorevole Milazzo si preoccupa 
di volere bandire dalla Sicilia, m irando così 
a rendere più  difficili questi trasferim enti.

Io ritengo — non n e ll’interesse dei pro­
prietari, m a appunto ne ll’interesse dei conta­
dini, dei coltivatori d iretti, di tu tti i risp ar­
m iatori di quella zona che hanno proceduto 
all’acquisto entro  il 25 ottobre 1955 — che 
debbano ritenersi validi gli atti di trasferim en ­
to anche se risu ltan ti da scrittu ra  privata , 
purché reg istra ta  entro  tale  data, in  quanto 
la registrazione attribuisce una data certa al 
trasferim ento, pu r se avvenuto  con un  com­
promesso o con una scrittu ra  privata , lascian­
do così ind isturbati gli acquirenti.

PRESIDENTE. La Commissione insiste nel­
la richiesta di una breve sospensione ?

CIJZARI, Presidente della Commissione. Sì.

FRANCPIINA. P e r dieci m inuti.

PRESIDENTE. La seduta è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 18,55, è ripresa
alle ore 21)

PRESIDENTE. La seduta è ripresa. Pia fa­
coltà di p arla re  il P residente della Commis­
sione, onorevole Cuzari.

CUZARI, Presidente della Commissione. 
Onorevole Presidente, onorevoli colleglli, là
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Commissione, du ran te  la sospensione della 
seduta, ha elaborato  u n  nuovo testo dell’a r t i ­
colo 5, che è stato  presen tato  al banco della 
Presidenza. La Commissione si è p ronunziata 
a m aggioranza, con qualche riserva in ordine 
alla questione della data.

PRESID EN TE. Do le ttu ra  dell’em endam en­
to a ll’articolo 5, p resen tato  dal P residen te 
della Commissione, onorevole Cuzari, a no ­
m e della m aggioranza della stessa:

sostituire all’articolo 5 ih seguen te:

A rt. 5.

Non si tiene conto degli a tti di tra s fe ri­
m ento tra  vivi, degli a tti di costituzione, di 
vend ita  e conferim ento in società che non 
abbiano data certa an teriore ài 25 ottobre 
1955, ed aventi per oggetto i te rren i di cui 
a ll’art. 1 della presente legge, qualora com ­
portino una riduzione della superfìcie da 
conferire.

T uttav ìa, allorché si tra tti  di a tti d ire tti 
alla form azione della piccola proprie tà con­
tadina, in applicazione del D. L. 24 febbraio 
1948, n. 114, e successive aggiunte e modifi­
cazioni, di data  certa an teriore al 25 otto­
bre 1955, non si fa luogo a ll’applicazione 
del quarto  comma dell’articolo 30 della leg­
ge 27 dicem bre 1950, n. 104.

La superfìcie oggetto degli a tti di cui al 
comma precedente va im puta ta  sulla even­
tuale  quota residuata ai p roprie ta ri secon­
do i piani di individuazione e conferim ento.

E ntro due anni da ll’en tra ta  in vigore del­
la presente legge, l ’E n te p er la riform a 
agraria in  Sicilia può im pugnare gli atti 
di trasferim ento  com piuti dopo il 15 feb ­
braio 1955, qualora appaiano d ire tti al fine 
di so ttrarsi in  tu tto  od in p arte  agli obbli­
ghi provenienti dalla p resen te legge.

Sono in ogni caso esclusi i benefici di cui 
a ll’art. 11 del D. L. 24 febbraio 1948' n u ­
m ero 114.

Comunico all’Assemblea che gli onorevoli 
Ovazza, Macaiuso, Cipolla, Bosco, F ranchina 
e Cortese hanno presentato il seguente em en­
dam ento:

sostituire nel quarto comma dell’em enda­
m ento  duella Commissione, alla data « 15 feb­
braio 1955 » la da ta; « 1° gennaio 1948 ».

T rattandosi di un  em endam ento all’em en­
dam ento, va votato prim a. Invito  il prim o fir­
m atario  o qualche altro  dei p resen ta to ri ad 
illustrare , se lo crede, l ’em endam ento.

FRANCHINA. Noi chiediam o che la  vota­
zione dell’articolo 5 abbia luogo comma per 
comma e ci riserviam o di illu stra re  il nostro 
em endam ento p rim a della votazione del com­
ma cui esso si riferisce.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
la richiesta è accolta.

ALESSI, Presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALESSI, P residente della Regione. L ’emen­
dam ento, che è stato  testé  d istribuito , porta 
un  terzo comma che è in perfe tta  an titesi col 
prim o comma.

MILAZZO, Assessore all’ agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste. Sarà una svista del 
dattilografo.

ALESSI, Presidente della Regione. Ora si 
può proporre un  em endam ento ad un  artico­
lo, m a nello stesso articolo non possiamo dire 
e disdire, e questo em endam ento, in  fondo, 
accoglie due tesi in  aperto  contrasto. Si deve 
applicare la legge sulla base del prim o com­
m a o sulla base del terzo  comma? C’è forse 
qualche erro re  di dattilografìa? V orrei che mi 
si dessero dei chiarim enti.

MARULLO. Il terzo comma è venuto fuori 
in seguito, quando era già superata  la que­
stione, avendo legiferato col prim o comma.

PRESIDENTE. Invito il P residente della 
Commissione, onorevole Cuzari, a chiarire il 
pensiero della Commissione.

CTT7art. Presidente della Commissione- 
Devo dire che il terzo comma è un emenda- 
m em o aggiuntivo presen tato  dall’onorevole 
F ranchina e votato a m aggioranza dalla Com­
missione.

ALESSI, Presidente della Regione. Impali03 
l ’annullam ento della prim a parte. Nel prim°



Resoconti Parlamentari — 1449 Assemblea Regionale Siciliana

III L egislatura LV SEDUTA 8 F ebbraio 1956

comma si dice: « Non si tiene conto ». Nel 
terzo si dice, invece, che si tiene conto. Si 
tiene conto o non si tiene conto?

MILAZZO, Assessore all’ agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MILAZZO, Assessore all’ agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste. Desidero chiarire agli 
onorevoli colleghi che in  Commissione questo 
comma non è stato  posto in votazione. Se ne 
è fatto  cenno solam ente in relazione àlPesclu- 
sione dei p rop rie ta ri dai benefici p revisti dal­
la legge sulla form azione della piccola p ro ­
prietà contadina. In effetti, ho dettato  i d i­
versi comma, m a non ho dettato  questo. Di 
questo terzo comma ho sentito leggere il te ­
sto dall’onorevole Ovazza, che si proponeva 
di portarlo  in Assemblea, solam ente in re la ­
zione aU’ultim o comma dell’em endam ento da 
me presentato : « Sono, in ogni caso, esclusi i 
benefici di cui a ll’articolo 11 del decreto le­
gislativo 24 febbraio 1948, num ero 114 ». Vi 
assicuro che le cose stanno così. E ’ questione 
di verità p u ra  e semplice. Consentitem i di la ­
sciare inaltera te  le cose, m antenendole nei li­
miti di un  ricordo recentissimo. Si tra tta  di 
un erro re commesso dal dattilografo.

OVAZZA. No.

MILAZZO, Assessore all’ agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste. L ’onorevole Ovazza 
questo terzo comma lo ha letto soltanto in re ­
lazione a ll’ultim o comma del mio em endam en­
to, ai fini del recupero delle superfìcì che si 
venivano a perdere.

PRESIDENTE. Onorevole Cuzari, la pres­
idierei, anzitutto , di chiarire a nome della 
Commissione come stanno le cose perchè la 
Assemblea deve esserne inform ata. Vi è qm 
tuia divergenza di ricordi su quello che è av­
venuto tra  quanto ha dichiarato ora l’onore­
vole Milazzo...

FRANCHINA. Non c’è nessuna divergen­
ti- L’Assessore è componente della Commis­
sione?

PRESIDENTE. Onorevole Franchina, Ella 
t'°n ha la parola e pretende di toglierla al

Presidente. P e r giunta, con la  sua in terruzio­
ne, porta disordine nella discussione.

FRANCHINA. Chiedo di p arla re  per mo­
zione d ’ordine.

PRESIDENTE. In  questo momento, se non 
le dispiace, devo porre la questione a ll’A s­
semblea.

FRANCHINA. Io desidero...

PRESIDENTE. Odiando avrò finito. C’è una 
divergenza, dicevo, fra  quello che ha  dichia­
rato l ’onorevole Milazzo e quello che ha di­
chiarato il P residente della Commissione. In ­
vito, quindi, il P residente della Commissione 
a precisare come stanno le cose.

CUZARI, P residente della Commissione. 
Devo ripetere  il chiarim ento già dato. Ho det­
to espressam ente che il terzo comma di que­
sto em endam ento deriva da un  em endam en­
to dell’onorevole F ranch ina votato a m aggio­
ranza dalla Commissione. Non è abitudine di 
questa Coimmissione e m ia personale portare  
in discussione all’Assemblea em endam enti che 
non siano stati votati.

MILAZZO, Assessore all’ agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste. Ma dopo l ’ultim o 
comma; mai dopo il secondo.

PRESIDENTE. Quindi, non resta  che p ren­
dere atto  che l ’em endam ento è stato votato 
a m aggioranza nel testo che risu lta  d istri­
buito.

MARULLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARULLO. Onorevole Presidente, quale 
compì m ente della Commissione per l ’agricol­
tura, dielmaro che nella dizione dell’articolo 
espressam ente dettato  dall’onorevole Milazzo 
e scritto di pugne dal funzionario addetto 
alla Commissione, dottai' Salamoile, questo 
em endam ento non risultava. Con questo non 
affermo che sia stato aggiunto carpendo la 
buona fede della Commissione.

PRESIDENTE. Fu votato.

Resoconti, f. 203 (700 >
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MARULLO. No. P iu ttosto  m i pare che suc­
cessivam ente si sia d ichiarato  in  Commissio­
ne che l'em endam ento  F ra n c h ila  veniva eli­
m inato in quanto  era  sta ta  approvata la p arte  
proposta da ll’onorevole Milazzo. In fa tti, nel 
testo originale, che è in possesso del funziona­
rio, questo em endam ento, che era stato sc r it­
to, risu lta  cancellato. E ! un  equivoco, onore­
vole P residente.

CIJZARI, Presidente della Commissione. E ’ 
un  equivoco il suo.

MARULLO. Qui c’è buona fede generale; 
m a m i pare che, accogliendo l ’invito  del P re ­
sidente della Regione, il terzo comma debba 
essere tolto  dal testo dell’articolo perchè ap er­
tam ente in contraddizione col prim o comma.

FRANCHINA. Lei dice cose inesatte. Lei 
ha discusso dieci m inuti per farlo  respingere.

PRESIDENTE. Prego, onorevole F ranchi- 
na. Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Ovazza, 
che era  già iscritto. Successivamente, darò la 
parola all’onorevole Cuzari.

OVAZZA. Il P residen te  della Commissione 
desidera fare  un  chiarim ento preciso al r i ­
guardo; quindi, m i pare  che sia giusto che 
prim a parli lui.

PRESIDENTE. A llora ha facoltà di parlare  
l’onorevole Cuzari, avendo l ’onorevole Ovaz­
za consentito che si invertisse l ’ordine degli 
iscritti.

CUZARI, Presidente della Commissione. 
Onorevoli colleghi, devo dire che l ’onorevole 
Milazzo ha dettato  il suo em endam ento. T er­
m inata la frase: « non si fa luogo all’applica­
zione del quarto  comma dell’articolo 30 della 
legge 27 dicem bre 1950, num ero 104 », l ’ono­
revole F ranchina, che già frem eva per inclu­
dere qualcosa d ’altro, propose un  em enda­
mento, che egli riteneva sostitutivo e che il 
P residente della Commissione dichiarò ag­
giuntivo. Pertan to , debbo ribadire  quanto  ho 
già detto: il P residente mise in votazione il 
comma dell’assessore Milazzo, il quale proba­
bilm ente si distrasse; dopo di che mise in vo­
tazione l ’em endam ento aggiuntivo dell’onore­
vole Franchina, che fu votato a maggioranza 
dalla Commissione. E ntrando  nel m erito, deb­

bo dire che questo terzo com m a si riferisce 
al secondo comma e non al prim o e quindi 
mi pare che non esista il coi:trasto  eccepito 
dal P residente della Regione. R istab ilita  così 
la verità  delle cose, prego dì esam inare il te r ­
zo comma con m aggiore attenzione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Ovazza.

OVAZZA. Non ho nulla  da aggiungere per­
chè quanto ha detto  il P residente vale per 
tu tta  la Commissione.

ALESSI, Presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALESSI, Presidente della Regione. Deside­
ro conoscere con precisione se, dopo le dichia­
razioni del P residente della Commissione, deb­
ba considerarsi chiuso l ’argom ento relativo 
alle votazioni in sede di Commissione. Poiché 
si tace, debbo riten ere  che l ’argom ento sia 
chiuso. A ltra  cosa è sostenere che vi sia in­
com patibilità tra  i vari comma; il che può 
essere liberam ente discusso e ognuno può dire, 
quindi, che l ’em endam ento non va, che non 
si regge. Se qualcuno ha da parla re  sul m eri­
to dell’articolo, se ha da fare  osservazioni sul­
la incom patibilità, io credo, onorevole Presi­
dente, che questo sia il mom ento.

Che il terzo comma di questo em endam en­
to sia realm ente in contraddizione col primo 
ed il secondo lo ha dim ostrato im plicitam en­
te lo stesso onorevole F ranchina, quando ha 
proposto l ’em endam ento in  form a sostitutiva.
10 credo che si debba fare uno sforzo non 
lieve per considerare com patibile, alm eno nel­
la form a in cui è espresso, il terzo comma con 
i precedenti, tran n e  che non se ne chiarisca
11 significato. Ho sentito dire dal Presidente' 
della Commissione che non esiste l ’antitesi 
tra  il terzo ed il prim o comma in quanto lo 
em endam ento F ranch ina si riferisce al secon­
do e non al prim o comma, e d ifatti il terzo 
comma parla  del « comma precedente » e non 
dei comma precedenti, cioè in esso si fa uso 
del singolare. L etteralm ente, quindi, è certa 
l ’allusione al secondo comma. Ma cosa dice i 
secondo comma? Esso inizia con l ’avverbio 
« T u ttav ia  », cioè introduce una eccezione ri-

I spetto a quanto si è detto in precedenza.
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CIPOLLA. Bisogna togliere il « tu ttav ia  ».

ALESSI, Presidente della Regione. Vedia­
mo, allora, quale è la regola. La regola è fis­
sata nel prim o comma: « Non si tiene conto 
« degli a tti di trasferim ento  tra  vivi, degli atti 
« di costituzione, di vendita e conferim ento iti 
« società che non abbiano data certa antério- 
« re al 25 ottobre 1955, ed aventi per oggetto 
« i te rren i di cui a ll’articolo 1 della presente 
« legge, qualora comportino una riduzione 
« della superficie da conferire ». Il « tuttavia», 
cioè nonostante quello che si è  detto in p re ­
cedenza, con il quale ha  inizio il secondo 
comma, che cosa significa? Che qui parliam o 
di a tti successivi al 25 ottobre o di a tti an te­
riori al 25 ottobre? Se il « tu ttav ia  » si rife ­
risce ad a tti an teriori a tale data, allora il 
secondo comma tra tta  la m ateria del primo; 
se, invece, si riferisce ad a tti successivi al 
25 ottobre, va chiarito che, in questo comma, 
trattando degli a tti d ire tti alla formazione del­
la piccola p rop rie tà  contadina, ci riferiam o 
non solo a quelli com piuti entro il 25 ottobre, 
regolati esattam ente dal prim o comma dello 
emendamento proposto, m a anche agli a tti che 
sono sta ti com piuti dopo il 25 ottobre, cui si 
riferisce il « tu ttav ia  », e rispetto  ài quali si 
stabilisce- che la superficie dei te rren i alienati 
con a tti d ire tti alla formazione della piccola 
proprietà contadina, data la validità degli a t­
ti di trasferim ento , non va soggetta a confe­
rimento, m a va im putata sulla quota residua­
ta ai p rop rie ta ri che hanno stipulato le ven­
dite. Se questo è il concetto, sono d ’accordo; 
ma allora diciamo con precisione che il « tu t­
tavia » si riferisce agli a tti successivi al 25 ot­
tobre 1955. In  caso diverso, non saremmo di 
accordo.

Dice il terzo comma: « La superficie ogget­
to degli a tti di cui al comma precedente va 
imputata sulla eventuale quota residuata ai 
proprietari secondo i piani di individuazione e 
conferimento ». Dunque, l ’imputazione va ope­
rata sull’eventuale quota residuata ai proprie­
tari. Quale sia la superficie da im putare lo di­
ce il terzo comma: -« La superficie oggetto de­
gli atti di cui al comma precedente va im­
putata... ». Gli a tti regolati dal secondo com­
ma sono quelli d iretti alla formazione della 
Piccola proprietà contadina, i quali « tu tta ­
via »...

OVAZZA. Togliamo il « tu ttav ia  ».

ALESSI, Presidente della Regione. A llora 
non sapete quello che avete scritto. Lasciate­
m i parlare. Io leggo il testo che avete elabo­
rato. Am m enoché qui non si sia voluto dire 
cjualcosa ad d irittu ra  di inconcepibile, e cioè 
che, se si è trasfe rita  una grossa proprie tà en­
tro  il 25 ottobre 1955, la superficie oggetto del­
l ’atto  non va calcolata agli effetti del confe­
rim ento; se il trasferim ento  ha per oggetto la 
formazione della piccola p roprie tà  contadina, 
la superficie va soggetta a conferim ento. A l­
lora sarem mo contro i piccoli contadini ed a 
favore dei grossi proprietari!

E ’ questa l ’in terpretazione che la form ula­
zione dell’em endam ento autorizza. Vi prego 
di seguirm i col testo  alla mano, perchè non 
ci sono da p arte  m ia prevenzioni di sorta. Se 
siarpo d ’accordo sulla m ateria , scriviamolo in 
modo chiaro; in caso contrario, la- cosa cam ­
bia. Il prim o comma dice che non si tiene 
conto degli a tti di trasferim ento  tra  vivi, de­
gli a tti di costituzione, di vendita e conferi­
m ento in società non aventi data certa an ­
teriore al 25 ottobre 1955; il che vuol dire che 
dopo il 25 ottobre 1955 c’è presunzione asso­
lu ta  di frode. E qui siamo d’accordo. « T u tta ­
via », inizia il secondo comma. Che vuol dire 
questo « tu ttav ia  » ? O intende parla re  degli 
a tti stipulati pi-ima del 25 ottobre 1955, o in ­
tende parlare... (interruzioni)

Onorevoli colleglli, qui si tra tta  di una que­
stione giuridica; se facessimo una discussio­
ne politica, potrei am m ettere le interruzioni, 
m a qui vogliamo essere d ’accordo su ciò che 
intendiam o dire. P arlerà  anche lei, onorevo­
le ‘Macaiuso, ed io l ’ascolterò con la massima 
attenzione; m a ora m i ascolti.

Se il « tu ttav ìa  » si riferisce al periodo an ­
teriore al 25 ottobre 1955, allora è chiaro che 
la piccola proprie tà contadina form ata prim a 
del 25 ottobre 1955 è sotto la sanzione del 
terzo comma, e la superficie oggetto dei re ­
lativi a tti va im putata nel computo della p ro ­
prie tà  residuata ai proprietari. Con questa 
stranezza, quindi, che -se si tra tta  di .piccola 
proprietà contadina abbiamo l ’eccezione del 
« tu ttav ia  ». E siccome il « tu ttav ia  » è solo 
per la piccola proprietà, se i trasferim enti, in-, 
vece, riguardano grosse proprietà, va salvato 
fi principio della assoluta impossibilità di te ­
nere conto di questi trasferim enti.

L ’antitesi qui è evidente: o voi volete che 
tu tti gli a tti di trasferim ento, p u r essendo va­
lidi, « tu ttav ia  » abbiano come effetto che le
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relative 'superfici siano im puta te  nel com pu­
to della m assa residua ta  ai proprie tari, ed a l­
lora il terzo com m a sm entisce il prim o com­
ma, perchè il prim o com m a dice: « n o n  si j 
tiene conto », e l ’altro  dice: « si tiene conto»; 
o il riferim ento  è soltanto al secondo comma, 
che si distingue dal prim o perchè esso rego­
la il caso di a tti d ire tti alla form azione della 
piccola p rop rie tà  contadina, ed allora il terzo 
comma sarebbe u n ’eccezione re la tiva soltanto 
alla form azione della piccola p roprie tà  conta­
dina. Ecco perchè credo che debba essere chia­
r ita  la  m ateria , perchè poi il Governo sappia 
che cosa deve eseguire e come, e non si trov i 
in  un  m eandro di disposizioni con tradd itto ­
rie, che avrebbero come conseguenza u n ’azio­
ne esecutiva incerta e contraddittoria.

MACALUSO. P er il bene dell’onorevole 
Alessi leviam o il « tu ttav ia  » !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, avendo 
assistito ai lavori della Commissione, vorrei 
anzitu tto  chiarire io stesso l ’in terpretazione 
da dare a questo articolo. L ’articolo si ricol­
lega alla norm a contenuta ne ll’articolo 30 del­
la legge di riform a agraria. Q uest’articolo d i­
ce non già che gli a tti successivi ad una certa 
data siano invalidi — cioè non commina una 
invalidità totale ed assoluta, in  ogni caso, de­
gli a tti di trasferim ento  tra  vivi, di conferi­
m ento in società e di donazione, com piuti do­
po una certa data — m a stabilisce il p rinci­
pio che della proprietà , oggetto di quegli atti, 
si tenga conto ai fini della valutazione del red ­
dito dominicale complessivo, cioè della p ro ­
prietà  complessiva in testa ta  ad un  determ ina­
to soggetto al m om ento dell’en tra ta  in vigore 
della legge di riform a agraria. Poi, al q u ar­
to comma, aggiunge che, ove la  superficie da 
conferire ricada su te rren i alienati, allora gli 
a tti di trasferim ento  vanno rido tti di tan ta  
parte della superficie, che ne costituisce og­
getto, di quanta ne occorre per in teg rare  la 
quota di conferimento. Quindi, c’è una nulli­
tà  di diritto, m a parziale. Dice così, infatti, il 
quarto  comma: « Se il conferim ento ricade, 
« anche parzialm ente, su te rren i alienati, gli 
« a tti di trasferim ento  sono nulli di d iritto  li- 
« m ita tam ente alle estensioni da conferire ».

Ed allora, cosa dice il prim o com m a dello 
articolo 5 proposto dalla Commissione? Dice 
che non si tiene conto di tu tti  gli a tti com­
piuti in data anteriore al 25 ottobre 1955 ed

aventi per oggetto i te rre n i di cui a ll’articolo 
1 della presente legge, qualora comportino 
una riduzione della superficie da conferire. 
Cioè a dire, per calcolare la p rop rie tà  com­
plessiva del soggetto tenu to  al conferimento, 
si tiene conto delle te rre  che costituiscono lo 
oggetto di ta li atti, come se questi non esi­
stessero e le te rre  fossero ancora nel p a tri­
monio del proprietario . .

M ARINESE. Un legislatore consapevole del 
fa tto  suo adotta la stessa locuzione.

OVAZZA. E ’ precisa.

PRESIDENTE. E ’ lo stesso, onorevole Ma- 
rinese. T uttavia, aggiunge l ’articolo 5 — per­
chè c’è un  « tu ttav ia  » al secondo com m a — 
qualora si t ra tt i  di a tti d ire tti alla formazio­
ne della piccola p roprie tà  contadina, non si 
fa luogo all’applicazione del quarto  comma 
dell’articolo 30 della legge di riform a agra­
ria. Questo vuol dire che si tiene conto dei 
te rren i alienati in applicazione del decreto le­
gislativo 24 febbraio 1948, num ero 114, come 
facenti parte  attualm ente  del patrim onio  del 
proprie tario ; però, se la quota da conferire ri­
cade anche, parzialm ente su te rren i che for­
m ano oggetto di a tti d ire tti alla formazione 
della piccola p roprie tà  contadina, quegli atti 
rim angono validi anche per questa parte. 
Quindi, gli a tti sono validi nei confronti de­
gli acquirenti, m a si valu tano  agli effetti del 
calcolo della p roprie tà  complessiva. Questo 
significa il « tu ttav ia  » p e r quel che ho capito 
e p er quel che mi sem bra si ricavi dal rife­
rim ento alla legge precedente.

La disposizione di cui al terzo comma è un 
logico corollario della precedente statuizione 
del secondo comma; questa, come abbiamo 
visto, stabilisce che, se nella quota da confe­
rire  dal p roprietario  ricade il terreno  alienato 
ai finì della form azione della piccola proprie­
tà  contadina, la p roprie tà  vendu ta  rim ane al 
piccolo proprietario , perchè il trasferim ento 
è riconosciuto valido. Ma la valid ità degli at­
ti nom inati im porta come conseguenza una ri­
duzione, nel piano di conferim ento, di una 
quota p ari a .quella  venduta. E d allora, posta 
l ’intangibilità dei te rren i alienati a piccoli 
contadini, dove si prende il terreno  soggetto 
a conferim ento? Qui soccorre la disposizione 
del terzo comma: si prende dalla eventuale 
quota residuata al proprietario. Dice, infatti,
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il terzo comma: « La superfìcie oggetto degli 
« a tti di cui al comma precedente va im putata  
« sull’eventuale quota residuata ai p rop rie ta ri 
« secondo i piani di individuazione e conferi- 
« m ento ».

Ritengo, quindi, che non vi sia alcuna con­
traddizione. T uttavia, se la form ulazione non 
sembra sufficientem ente chiara, la Commis­
sione ne trov i u n ’altra , in modo che si capi­
sca più  facilm ente, dato che sono sorti dubbi.

Comunico, intanto, che gli onorevoli Ovaz- 
za, Cipolla, Celi, F ranchina e Carollo hanno 
presentato il seguente em endam ento:

sopprimere nel secondo comma l’avverb io :
« tu ttav ia  ».

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Ovazza, 
per illu stra re  l ’em endam ento.

OVAZZA. L’in terpretazione che dell’em en­
damento della Commissione, sostitutivo dello 
articolo 5, ha  dato il P residente dell’Assem ­
blea è estrem am ente chiara ed esatta, sia per 
le argom entazioni addotte, sia perchè egli ha 
seguito i lavori della Commissione. Ad ogni 
modo, se l ’avverbio « tu ttav ia  », con cui si in i­
zia il secondo comma, ha destato delle preoc­
cupazioni nel P residente della Regione in or­
dine all’in terp retazione dell’em endam ento, un 
modo pratico di elim inarle sarebbe quello di 
togliere l’avverbio « tu ttav ia  ». Credo che in 
questo modo si puntualizzi il riferim ento del 
terzo comma al secondo, e quindi to rna utile 
sopprimere il detto avverbio. E ’ per questo 
motivo che è stato presentato  l ’em endam en- 
to soppressivo. Non sto a discutere se vi sia 
contraddizione o meno, perchè la questione è 
stata già chiarita, in modo preciso, dal P re ­
sidente dell’Assemblea, onorevole La Loggia; 
mi limito a dire che, a mio avviso, non vi è 
contraddizione alcuna.

MILAZZO, Assessore all’ agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MILAZZO, Assessore all’ agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste. Debbo far presente 
che l’inserim ento dell’avverbio « tu ttav ia  » è 
derivato da una confusione spiegabilissima in 
una discussione del genere, perdippiù condot­
ta entro i term in i abbreviati, che sono stati 
imposti dall’Assemblea. Comunque, il « tu tta -

I via » deve essere soppresso. Il testo del secon­
do comma intende lasciare integra, agli ac­
qu iren ti dei te rren i dell’ex lago di Lentini, la 
p roprie tà  acquisita in base ad a tti d ire tti alla 
form azione della piccola p roprie tà  contadina. 
Questo solo vuole significare: rendere inope­
rante, nei confronti di ta li atti, la disposizio­
ne sancita nel quarto  comma dell’articolo 30 
della legge di rifo rm a agraria, la quale sta­
tuisce che « se il conferim ento ricade, anche 
« parzialm ente, su te rren i alienati, gli a tti di 
« trasferim ento  sono nulli di d iritto  lim itata- 
« m ente alle estensioni da conferire ».

Nella fattispecie, non lim itatam ente alla 
quota da conferire, m a per tu tta  l ’estensione 
acquistata, le te rre  non vam io soggette alla 
disposizione del quarto  comma dell’articolo 30 
della legge di riform a agraria. Su questo p u n ­
to credo non sia il caso di aggiungere altro.

Il comma terzo non può essere accettato dal 
Governo perchè non ha senso: se si g aran ­
tiscono in tegralm ente i te rren i acquistati in 
base alla legge sulla form azione della picco­
la  proprie tà contadina, non vi è m otivo di r i ­
farsi dell’estensione sulla quota residuata ai 
proprietari.

ALESSI, Presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALESSI, Presidente della Regione. Deside­
ro che non restino equivoci di sorta per gli 
uom ini di buona volontà. Incomincio, allora, 
col rilevare che sarebbe opportuno, al prim o 
comma, usare non due negazioni: «Non si tiene 
conto degli atti... che non abbiano data certa 
an teriore al 25 ottobre 1955», perchè le due n e­
gazioni hanno determ inato  la  p rim a confusio­
ne, e propongo che la dizione sia così modifi­
cata: « Non si tiene conto degli atti... che ab­
biano data certa posteriore al 25 o ttobre 1955». 
Così il contenuto reale  del prim o comma è 
reso con limpidezza e si dice con precisione 
quello che si vuole: « Non si tiene conto de- 
« gli a tti di trasferim ento  tra  vivi, degli atti 
« di costituzione, di vendita e conferim ento in 
« società che abbiano data certa posteriore al 
« 25 ottobre 1955, ed aventi per oggetto i ter- 
« ren i di cui a ll’articolo 1 della presente leg- 
« gè, qualora comportino una riduzione della 
« superfìcie da conferire ». In  questo modo si 
ripete  la disposizione d etta ta  nella parte  in-
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tro d u ttiv a  del secondo comma dell’articolo 30 
della legge di rifo rm a agraria: gli a tti poste­
rio ri al 25 o ttobre 1955 si presum ono fa tti in 
frode alla legge. Si tra tta  dì una presunzione 
juris et de jure  che non reclam a alcun atto  
am m in istra tivo .

E sattam ente, il P residente dell’ Assem blea 
ha  rich iam ato  l ’articolo 30 della legge di r i­
fo rm a agraria , che al secondo comma così s ta ­
tuisce: «N on si tiene conto dei trasferim en- 
« ti tra  vivi reg istra ti dopo il 31 dicem bre 
« 1949, qualora com portino una  riduzione del- 
« la superfìcie da conferire... ». Senonchè, do­
po avere sancito questo principio, subito do­
po lo stesso comma in troduce delle eccezioni:
« ...tranne di quelli derivanti da donazioni in 
« favore di enti m orali di assistenza, beneiì- 
« cenza o istruzione, di quelli avvenuti in  
« contem plazione di m atrim onio, di quelli de- 
« riv an ti da clonazioni a carico del patrim onio 
« di uno dei due coniugi in  favore di ciascun 
« figlio fino ad un  massimo di lire 2rniìa900 
« di im ponibile riferito  al 1° gennaio 1943, pur- 
« che effettuate an teriorm ente alla scadenza 
« del term ine di cui a ll’articolo 29; nonché di 
« quelli d ire tti alla formazione della piccola 
« p roprie tà  contadina in applicazione del de- 
« crete legislativo presidenziale 26 giugno 
« 1948, num ero 14 e successive proroghe ».

. L ’articolo 30, comma secondo, della legge di 
riform a agraria riconosce, quindi, espressa- 

. m ente, la liceità di determ inati a tti di trasfe ­
rim ento  tra  vivi, nonostante reg istra ti dopo il 
31 dicem bre 1949; tra  questi a tti contem pla 
quelli d ire tti alla form azione della piccola 
proprie tà contadina in applicazione del m en­
zionato decreto legislativo 26 giugno 1948, 
num ero 14, e successive proroghe.

Il terzo comma del citato articolo 30 sta tu i­
sce: « Non si tiene conto altresì degli a tti di 
« vendita o conferim ento a società posteriori 
« al 31 gennaio 1948 ».

Il principio del non riconoscim ento degli 
a tti di trasferim ento  tra  vivi e degli a tti di 
vendita o conferim ento a società posteriori ad 
una determ inata data  si vorrebbe applicare al­
la legge in discussione, con l’eccezione del r i ­
conoscimento dèlia valid ità  degli a tti di t r a ­
sferim ento d ire tti alla form azione della pic­
cola p roprie tà  contadina: « Non si tiene con- 
« to  degli a tti di trasferim ento  tra  vivi, degli 
« a tti di costituzione, di vendita e conferim en- 
« to in società che non abbiano data  certa  an- 
« teriore al 25 ottobre 1955 » (io direi che ab­

biano data  certa  posteriore al 25 o ttobre 1955)
« ed aventi p er oggetto i te rren i di cui a ll’ar- 
« ticolo 1 della p resen te  legge, qualora com- 
« portino una riduzione della superficie da 
« conferire.

« T uttav ia, allorché si t ra tt i  di a tti d iretti 
« alla form azione della piccola p rop rie tà  con- 

.« ladina, in applicazione del decreto legislati- 
« vo 24 febbraio 1848, num ero 114 e successi- 
« ve aggiunte e modificazioni, di data  certa 
« an teriore al 25 o ttobre 1955, non si fa luo- 
’« go ad applicazione del quarto  comma dello 
« articolo 30 della legge 27 dicem bre 1950,
« num ero  104 ».

Che cosa si è inteso dire, col « tu tta v ia » ?  
L ’articolo 30, secondo comma, della legge di 
riform a agraria, come abbiam o visto, statui­
sce che non si tiene conto dei trasferim enti 
t r a  vivi reg is tra ti dopo il 31 dicem bre 1949,
« tran n e  che » si t ra t t i  degli a tti di trasferi­
m ento che abbiam o sopra ricordato, tra  cui 
rien trano  quelli d ire tti alla form azione della' 
piccola p roprie tà  contadina. Ed allora, se col 
« tu ttav ia  » si in tènde dire « tran n e  che », bi­
sogna in tro d u rre  una modificazione nel testo 
del secondo comma e dire « di data  certa  po­
steriore al 25 ottobre 1955 », perchè si vor­
rebbe dire che, se la  form azione della picco­
la p roprie tà  contadina è l ’oggetto del trasfe­
rim ento  anche successivo al 25 ottobre 1955, 
allora il trasferim ento  sarà valido, m a la su­
perficie si im puta al proprietario .

Vogliamo dire u n ’a ltra  cosa? Che gli atti 
an terio ri al 25 ottobre, anche se hanno per 
oggetto la form azione della piccola proprietà 
contadina, si com putano? Ma allora, o sarem­
mo in contraddizione col prim o comma, op­
pure  sarem mo stranam ente eversivi, e cioè tu- 
te la to ri dei grandi trasferim en ti e persecuto­
ri dei piccoli trasferim enti. N aturalm ente, io 
sono sicuro che l ’onorevole ' F ranch ina non 
avesse questa intenzione. Non ci vuol fatica 
a capirlo, m a io ho letto  il testo. Allora, se 
vogliamo sancire il principio del «tranne che», 
diciamo che gli a tti posteriori al 25 ottobre 
sono nulli; « tu ttav ia  », se hanno p e r oggetto 
la form azione della piccola p roprie tà  conta­
dina, li consideriam o validi e im putiam o la 
superficie al proprietario . Vogliamo tutelare 
e salvare il piccolo contadino, m a non v0‘ 
gliamo salvare il proprietario . Qui possiamo 
essere d’accordo, e cioè in  ogni caso la P;c" 
cola proprietà contadina sia salva per i P1( 
coli contadini, m a non costituisca privilegi0
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per il proprietario . Se questo non vogliamo 
dire, allora dovrà essere abolito il terzo com­
ma, perchè altrim en ti direm m o ciò che non è 
nelle intenzioni del proponente.

Propongo, quindi, di sostituire, nel prim o 
comma, alle parole « che non abbiano data 
certa an terio re  » le parole « che abbiano data 
certa posteriore ».

PRESIDENTE. Comunico all’Assem blea che 
l’onorevole P residente della Regione ha p re ­
sentato il seguente em endam ento all’em enda­
mento della Commissione:

sostituire, nel primo comma, alle parole:
« che non abbiano data certa anteriore » le 
altre: «ch e  abbiano data certa posteriore».

ALESSI, Presidente della Regione. E ’ una 
forma positiva 'ed esplicita.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Signor P residente, vorrei sotto­
porre a ll’Assem blea l ’esigenza di rinv iare la 
discussione della proposta di legge a doma­
ni, per un complesso di ragioni. Non entro 
nel m erito delle osservazioni fa tte  dal P re ­
sidente della Regione, ma non vi è dubbio 
che la riunione della Commissione su questo 
emendamento è sta ta  rapida, contrastata e 
non oso dire  che è stata  confusa. Comunque, 
la verità  è questa: qui si esercita la delicata 
funzione di legislatori, m a alquanti tra  noi, 
e particolarm ente io, non siamo in condizioni 
di tranquillità  e di comprensione tali da poter 
giudicare, senza un ponderato esame, tan te  
questioni giuridiche, sulle quali peraltro  sia­
mo quasi com pletam ente sprovveduti. Occor­
re freschezza di m ente per quelli tra  noi che 
non hanno cognizioni giuridiche e l ’ora tarda  
e la stanchezza non consentono la necessaria 
serenità per giudicare nel merito. A questo 
fine vorrei chiedere che la discussione sia rin ­
viata a domani. Non è una istanza form ale la 
mia, sulla quale l ’Assemblea sia chiam ata ad 
esprimere il suo voto, ma solo un suggeri­
mento fondato su un  rilievo di fatto. Si dirà 
ehe siamo alla fine della discussione, ma non 
e vero perchè il nostro Gruppo ha presentato 
un em endam ento che va am piam ente illustra­
le e sul quale chiederem o che si proceda a 
votazioni di tipo particolare. Sono del pare- I

re  che, per la com prensione della legge e per 
la serietà del d ibattito , sia opportuno rinv ia­
re il seguito della discussione a domani, an ­
che perchè — am m esso che si sia alla fine — 
il rinvio non procrastinerebbe di m olto l ’ap­
provazione della proposta di legge, il cui esa­
m e po trà  essere ultim ato , anziché stasera, do­
m ani m attina, m a con m aggiore serenità. S ta­
sera ho l ’im pressione (e dubito  che possa es­
sere soggettiva) che dom ini u n ’atm osfera di 
grande stanchezza.

MARULLO. Chiedo di parla re  sulla propo­
sta dell’onorevole Cortese.

PRESIDENTE. Non ha fa tto  una proposta, 
m a un rilievo. Ha facoltà di parlare.

MARULLO. Onorevoli colleghi, l ’incertezza 
deriva esclusivam ente dal fa tto  che nel testo 
dell’articolo è stato  incluso il terzo  comma. 
Se voi rileggete l ’articolo, astrazion facendo 
del terzo comma, rileverete  che è chiaro e fi­
la, così come era  nelle intenzioni dei m em ­
bri della Commissione. D ata la im possibilità 
di uscire da questa tem pesta di incertezze, di 
contraddizioni, di em endam enti e di date, fac­
cio una proposta m olto semplice: rito rnare  
allo spirito e alla le tte ra  della form ulazione di 
questo articolo come è em erso dal lavoro del­
la Commissione, votando l ’articolo per divi­
sione, comma per comma. Se passiam o im m e­
diatam ente- alla votazione per divisione, e la 
Assemblea si isp irerà ai principi di chiarezza 
e di responsabilità, che debbono prevalere sul­
la confusione e sulla passione che si sono m a­
nifestate in  questa seduta, che ha visto in or­
dine a questa proposta di legge tu tti  i set­
tori vìgili ed interessati; se votiam o, dicevo, 
comma per comma e sopprim iam o quello che 
è un ram o secco, una soprastru ttu ra , cioè il 
comma terzo, l ’articolo diventa chiaro e di 
im m ediata applicazione.

PRESIDENTE. Onorevole M arullo, debbo 
ricordarle che la votazione per divisione, com­
m a per comma, era stata  già decisa. A ll’ono­
revole Cortese devo dire che ritengo sia n e ­
cessario proseguire la discussione in quanto 
abbiamo ancora parecchi provvedim enti allo 
ordine del giorno e rinv iare  a dom ani signi­
ficherebbe im pegnare tu tta  la seduta di do­
m attina per esaurire l ’esame di questa propo­
sta di legge, perchè così andrebbe a finire con
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la freschezza di m ente e i lunghi discorsi che ! 
ne seguirebbero.

M AJORANA D ELLA  NICCHI ARA. V otia­
mo adesso.

RUSSO M ICHELE. Siccome si vo terà per 
divisione, desidero preventivam ente esprim e­
re  il m io avviso.

PRESID ENTE. Abbiamo detto  che si vota 
com m a per comma e, quindi, anzitu tto  dob­
biam o d iscu tere comma per comma. C’è un 
em endam ento presentato  dal P residen te  del­
la Regione, al prim o comma dell’em endam en­
to della Commissione, sostitutivo dell’articolo 
5, e sul quale dobbiamo sentire il parere  del­
la Commissione, che lo ha già preso in esame.

ADAMO. Se dobbiamo continuare, è bene 
sospendere per rip rendere con più  calma.

PRESIDENTE. Comunico all’Assem blea che 
l ’onorevole Lo M agro ha presen tato  un  em en­
dam ento sostitutivo dell’ em endam ento della 
Commissione. Non essendo l ’em endam ento Lo 
M agro sottoscritto, a norm a di regolam ento, 
da cinque deputati, lo dichiaro irricevibile.

Inv ito  la Commissione ad esprim ere il suo 
parere  in  ordine all’em endam ento del P res i­
dente della Regione. H a facoltà di p arla re  il 
P residente della Commissione, onorevole Cu- 
zari.

CUZARI, P residente della Commissione. 
Onorevole P residente, onorevoli colleghi, lo 
em endam ento presen tato  dal P residente del­
la Regione non sem brerebbe a prim a vista in ­
novare sostanzialm ente il testo approvato dal­
la Commissione, in  quanto  sostituisce alle pa­
role « che non abbiano data certa  an teriore » 
le a ltre  « che abbiano data  certa  posteriore al 
25 ottobre ». In  effetti, però, esso introduce un 
grave elem ento di incertezza e, oserei dire, fa ­
vorisce le possibilità di frode, perchè per non 
rendere certa una data  posteriore al 25 otto­
b re  è sufficiente giocare sui term in i di regi­
strazione od altro. Il testo della Commissio­
ne — che in sostanza tende allo stesso fine — 
m i pare, quindi, più conducente. La Commis­
sione dichiara, pertanto , di non condividere 
l’em endam ento e prega il P residente della Re­
gione di riesam inarlo sotto l ’unico profilo da 
m e prospettato  e di ritirarlo .

- ALESSI, P residente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALESSI, Presidente della Regione. Non ho 
difficoltà alcuna a ritira re  l ’em endam ento. Si 
tra tta  di ch iarire  — e questo intendevo dire 
con il mio em endam ento — che l ’inciso: «che 
non abbiano data  certa  an terio re al 25 otto­
bre » significa soltanto che sono nu lli nei con­
fro n ti deH’A m m inistrazione regionale gli atti 
posteriori al 25 ottobre. T utto  questo serve 
a spiegare la po rta ta  del prim o comma. Ripe­
to che . non ho intenzione alcuna di insistere 
sul mio em endam ento.

PRESIDENTE. Si dà atto  del ritiro  dello 
em endam ento. i

Comunico che gli onorevoli Lo Magro, Di 
M artino, Nigro, Im palà M inerva e Rizzo han­
no presen tato  il seguente em endam ento sosti­
tu tivo  dell’em endam ento della Commissione:

A rt. 5.

Nella prim a applicazione della presente 
legge, nel com puto della quota esente da 
conferim ento è com presa l ’estensione dei 
te rren i che hanno form ato oggetto di atti 
di trasferim ento  tra  vivi stipu la ti an terior­
m ente al 25 o ttobre 1955.

Gli acquiren ti di te rren i m ediante atti 
di data certa antecedente al 25 ottobre 1955 
debbono fa r pervenire, en tro  sessanta gior­
ni dalla en tra ta  in  vigore della presente 
legge, denunzia del proprio titolo di acqui­
sto a ll’Assessore regionale p er l’agricoltu­
ra  e le foreste. Non sono validi gli atti di 
trasferim ento  fra  vivi stipulati posterior­
m ente al 25 ottobre 1955.

H a facoltà di parlare l ’onorevole Lo Magro 
per darne ragione.

LO MAGRO. A mio avviso, è quanto di più 
chiaro sia possibile stilare. E ’ il testo  della 
Commissione modificato in una parte.

PRESIDENTE. A lei sem bra m olto chia- 
ro, m a io ritengo che annulli quello che ab­
biamo fa tto  finora e che ci riconduca indie­
tro  di tre  ore almeno.
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ADAMO. Signor Presidente, se dobbiamo 
continuare nella  discussione, sarebbe consi­
gliabile che andassim o a cenare per poi to r­
nare. Credo sìa nel nostro diritto.

PRESIDENTE. Dobbiamo porre in votazio­
ne adesso l ’em endam ento dell’onorevole Lo 
Magro, che è em endam ento a ll’em endam ento. 
E’ opportuno non in terrom pere la discussione 
per esaurire  l ’esame della proposta di legge. 
Intanto, continua questa pioggia di em enda­
menti, che non so quanto giovi all’ordine ed 
alla chiarezza dei nostri lavori.

ADAMO. Signor Presidente, se dobbiamo 
stare fino a ta rd a  notte, dovremmo avere il 
tempo dì andare a cenare.

PRESIDENTE. Onorevole Adamo, Ella fac­
cia la richiesta.

ADAMO. Siccome Vossignoria ha detto che 
si dovrà u ltim are stasera l ’esame della legge, 
io faccio la rich iesta di sospendere la seduta 
e ritornare fra  m ezz’ora.

PRESIDENTE. Lei finora non ha fatto  al­
cuna richiesta.

MARULLO. Chiedo, di parlare per richia­
mo al regolam ento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARULLO. Onorevole Presidente, confor­
tato dal parere di alcuni colleghi, vorrei r i­
costruire l ’u ltim a fase della elaborazione di 
questo progetto  di legge. Io sono venuto alla 
tribuna ed ho chiesto la votazione per divi­
sione; il P residente della Regione, successi­
vamente, ha dichiarato di ritira re  il pronrio 
emendamento; indi anche il P residente della 
Assemblea ha  annunziato che era stato  p re­
sentato un em endam ento a firma degli ono­
revoli Lo M agro ed altri. Questa ricostruzio­
ne in ordine cronologico im porta, innanzitu t­
to, che sia presa in considerazione la mia r i ­
chiesta di votazione per divisione e che si 
proceda alla votazione comma per comma 
dell’em endam ento della Commissione.

PRESIDENTE. E ’ stato già stabilito che la 
votazione avverrà comma per comma.

MARULLO. A llora, perchè non votiam o per 
divisione il testo  dell’em endam ento sostitu ti­
vo dell’articolo 5, elaborato dalla Commis­
sione?

PRESID ENTE. Onorevole M arnilo, debbo 
precisare che, essendo stato presen tato  dagli 
onorevoli Lo M agro ed a ltri un  em endam en­
to sostitutivo a ll’em endam ento della Com­
missione, a norm a di regolam ento va posto in 
votazione prim a l ’em endam ento Lo Magro ed 
altri,

MARULLO. Noi avevam o deciso di passare 
alla votazione.

PRESIDENTE. No, non eravam o ancora 
passati alla votazione. Se fossimo sta ti in tale 
fase, non avrei potuto ten er conto dell’em en­
dam ento Lo M agro ed altri. Ma, poiché non 
eravam o in sede di votazione e l ’onorevole Lo 
M agro ha presen tato  un em endam ento, que­
sto, per l ’articolo 108 del regolam ento, t r a t ­
tandosi di un  em endam ento aU’em endam ento, 
va posto in votazione prim a.

MARULLO. Io ho voluto cronologicamente 
ricordare la presentazione delle proposte e 
degli em endam enti, perchè; al m om ento in  cui 
ho chiesto la votazione per divisione e la mia 
proposta è s tata  accolta, l ’em endam ento Lo 
Magro non era stato presentato. L ’em enda­
m ento Lo Magro è venuto successivam ente, 
cioè quando si era già stabilito  di procedere 
alla votazione per divisione; ma, una volta ac­
colta la proposta di votazione comma per 
comma, questa è d iven tata  esecutiva. E ’ una 
tesi, questa, onorevole Presidente, che io le 
sottopongo, e faccio m odestam ente presente 
che, se Ella l ’avesse accolto, noi avrem m o li­
berato il campo da una quan tità  di im pedi­
menti.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. L ’onorevole M arnilo è vera­
m ente in vena di fantasia, quando afferm a che 
noi eravam o in sede di votazione. Devo r i­
cordare che, a seguito della presentazione del­
l ’em endam ento al quarto  comma del testo  ela­
borato dalla Commissione, Vostra Signoria ci 
invitò ad illustrarlo  e noi ci riservam m o di
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farlo  in sede di discussione del comma stesso, 
perchè chiedem m o che la votazione avvenis­
se comma per comma. Questo per precisare a 
chi risale la p a te rn ità  della rich iesta di vo ta­
zione per divisione. Poi, il P residente della 
Regione in te rvenne  nel d ibattito  p er rilevare  
una p re tesa  contraddizione tra  i vari com m a 
dell’em endam ento  e, dopo che vennero i chia­
rim enti, proprio a questo punto in tervenne 
l ’onorevole M arnilo per chiedere quello che 
unanim em ente era  stato già stabilito, di vo­
ta re  cioè l ’articolo comma per comma. Da que­
sto non credo sia lecito in ferirne  u n  ostacolo 
alPingresso dell’em endam ento presen tato  dal­
l ’onorevole Lo Magro. E ’ infondato addurre  
che si era in sede di votazione, ed io credo 
che nessun altro  possa afferm arlo.

MILAZZO, Assessore all’ agricoltura, allai 
bonifica ed alle foreste. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MILAZZO, Assessore all’ agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste. Onorevole P residente, 
Vostra S ignoria ha dianzi afferm ato la neces­
sità che la  proposta di legge in discussione 
venga approvata en tro  stasera; il che com por­
ta  un alleggerim ento della discussione. S ta ­
m attina  l ’onorevole M ajorana della N icchiara 
ha ritira to  un em endam ento da lu i presentato, 
ed io, per aderire anche al desiderio di m olti 
colleghi, vorrei p regare caldam ente l ’onorevo­
le Lo M agro e .gli a ltri firm atari di ritira re  il 
loro em endam ento, e ciò anche in ossequio al­
lo studio fa tto  dalla Commissione, ai lavori 
della quale ha partecipato  lo stesso onorevole , 
Lo Magro.

LO MAGRO. Anche a nom e degli a ltri fir­
m atari, dichiaro di r itira re  l ’em endam ento.

PRESIDENTE. Ne prendo atto. E ’ iscritto  a 
parla re  l’onorevole Russo M ichele; ne ha fa ­
coltà.

RUSSO MICHELE. Ho chiesto di parla re  
sulla proposta di effettuare la votazione com­
m a per comma dell’em endam ento sostitutivo 
dell’articolo 5. D alla discussione che fin qui 
si è fa tta  non c’è dubbio che, Così come è 
form ulato, l ’em endam ento all’articolo 5 si p re ­
sta ad una duplice interpretazione. Ed allora, 
u n a  semplice votazione p er divisione non ri­

solverebbe il problem a, in  quanto  m en tre  ne] 
prim o comma sì stabilisce una discriminazione 
fra  gii a tti stipu la ti p rim a del 25 ottobre 1955 
e gli a tti s tipu la ti successivam ente — nel sen: 
so che gli a tti s tipu la ti p rim a del 25 ottobre 
sono considerati valid i e si considerano nul­
li quelli s tipu la ti successivam ente — , nel se­
condo comma si stabilisce una deroga, che poi 
non è tale, p er quanto  riguarda la  validità 
degli a tti d ire tti alla form azione della pìccola 
proprie tà  contadina. Non è una deroga, ed in 
questo ha ragione il P residen te  della Regio-, 
ne, in quanto  il caso ipotizzato nel secondo 
comma è già compreso nel prim o comma, per­
chè questo dichiara validi gli a tti an teriori al 
25 ottobre. La deroga è nel terzo comma, ma 
essa ha una sua logica conseguenza solo ri­
spetto al prim o comma e alla discriminazione 
che vi si fa tra  gli a tti an terio ri al 25 otto­
bre e quelli di data successiva. Il terzo  com­
m a dice: « La superficie oggetto degli a tti di 
« cui al comma precedente va im putata  sul- 
« la quota residuata ai p rop rie ta ri ». Questo
10 lo rife rire i al prim o comma, annullando il' 
secondo, e quindi accoglierei l ’osservazione 
fa tta  dal P residente della Regione, che trova 
assurdo che la superficie oggetto degli a tti per 
la form azione della piccola p roprie tà  si im­
p u ti sulla p a rte  residuata ai p roprie tari, men­
tre  lo stesso non si dispone per gli a tti che 
superano i lim iti stab iliti dalla legge sulla pic­
cola proprietà. P e r cui, l ’em endam ento sosti­
tu tivo  a ll’articolo 5 dovrebbe suonare in que­
sto modo: « Non si. tiene conto degli a tti che 
« non abbiano data certa an terio re al 25 ot- 
« tobre 1955... T u ttav ia  la superficie oggetto 
« degli a tti di cui al comma precedente va 
« im putata  sulla quota residuata ai propri eta- 
« ri secondo i piani di individuazione e con- 
« ferim ento. E ntro  due anni dall’en tra ta  in vi-- 
« gore... ». Eliminiamo, cioè, il comma secon­
do, che effettivam ente non ha m otivo di esi­
stere inquantochè in sè stesso non costituì-, 
sce eccezione, m a conferm a quanto contenuto 
nel prim o comma, e sem m ai costituisce un’ec­
cezione veram ente singolare relativam ente al 
comma terzo. Propongo, quindi, che si discuta
11 comma terzo. Noi voterem o contro il secondo 
comma e al comma terzo proporrem o che si. 
p rem etta  l ’avverbio « tu ttav ia  ». Devo, onore­
vole Presidente, p resen tare form ale emenda­
m ento?

PRESIDENTE. Certo. Il suo in tervento  con-
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ferma che bisogna porre l ’articolo in votazio­
ne comma per comma.

Quando v errà  in discussione il secondo com­
ma, lei ne chiederà la soppressione; quando 
verrà in discussione il terzo comma, chiederà 
che ad esso si p rem etta  l ’avverbio « tu ttav ia  ».

P er quanto  riguarda il prim o comma mi 
sembra che, a seguito del ritiro  dell’em enda­
mento presen tato  dal P residente della Regio­
ne, non vi siano ostacoli alla sua votazione, 
perchè nessuno dissente in ordine al testo. Lo 
rileggo:

« Non si tiene conto degli a tti di trasfe ri­
mento tra  vivi, degli a tti di costituzione, di 
vendita e conferim ento in società che non ab - 
biano data certa  an teriore al 25 ottobre 1955, 
ed. aventi per oggetto i te rren i di cui a ll’a r ­
ticolo 1 della presente legge, qualora com por­
tino una riduzione della superficie da confe­
rire. »

Pongo in votazione il primo comma testé 
letto.

(E’ approvato)

Adesso dovrem m o passare al secondo coni-- 
ma. Comunico che gli onorevoli Russo M iche­
le, Denaro, M artinez, M acaiuso e Dentini han ­
no presentato  il seguente em endam ento:

sopprimere il secondo comma e prem ettere  
al terzo comma l’avverbio  « tu ttav ia  ».

Ha facoltà dì parla re  l ’onorevole Cuzari, 
per esprim ere il parere  della Commissione in 
ordine a ll’em endam ento presentato dagli ono­
revoli Russo Michele ed altri.

CUZARI, Presidente della Commissione. Pio 
l’impressione che l ’onorevole Russo non ten ­
ga conto che il prim o comma dell’emenda- 
orento all’articolo 5 dice che, ai fini del com­
puto, non sì tiene conto degli a tti di trasfe­
rimento che non abbiano data certa anterio­
re al 25 ottobre 1955, se comportino una r i­
duzione della superficie da conferire; m entre 
il secondo comma lascia in vita gli atti di­
retti alla formazione della piccola proorietà 
contadina, i quali, quindi, sono produttiv i di 
tutti gli effetti. Non è lo stesso argomento 
che viene tra tta to  in due comma distinti, ma 
si tratta  di due cose perfettam ente diverse e 
Pertanto ritengo che non si possa procedere 
alla soppressione del secondo comma.

ALESSI, P residente della Regione. Chiedo 
di p a rla re  .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALESSI, Presidente della Regione. Mi pare 
che il chiarim ento del P residente della Com­
m issione debba avere un rilievo ai fini della 
votazione che stiam o p e r fare. Esattam ente 
ha detto il P residen te  della Commissione, al­
lorché ha rilevato  che il prim o comma rig u ar­
da il computo. Ma il secondo comma che co­
sa riguarda? R iguarda il conferim ento, che è 
operazione diversa da quella del computo, e 
sta in  riferim ento  al quarto  comma dell’arti- 
colo 30 della legge di riform a agraria, che così 
recita esattam ente: « Se il conferim ento rica- 
« de, anche parzialm ente, su te rren i alienati,
« gli a tti di trasferim ento  seno nulli di d irit- 
« to lim itatam ente alle estensioni da conferi- 
« re ». La nullità  del trasferim ento , p er la leg­
ge di riform a agraria, è parziale e si lim ita al­
la estensione da conferire; per il rim anente, 
il trasferim ento  è valido. Io credo che il P re ­
sidente della Commissione debba sostituire le 

j parole « di data certa an teriore al 25 ottobre » 
j con le .paro le  « d i data certa  posterio re» ; a l­

trim enti questo comma non avrà altro  signi­
ficato che quello di confondere tu tta  la m a­
teria  dell’articolo.

Non so se sono stato  chiaro. Ripeto che il 
prim o comma si riferisce al computo: sappia­
mo che, dal 25 ottobre in poi, le vendite non 
hanno valore, perchè si com putano; dal 25 o t­
tobre a ritroso, invece, le vendite sono vali­
de. Ora passiamo al conferim ento in rautìor- 
to alla statuizione dettata, dall’articolo 30 del­
la legge di riform a agraria. Le vendite d ire t­
te alla formazione della piccola proprie tà con­
tadina, posteriori a detta  data, restano valide 
se il conferim ento non ricade sui te rren i che 
ne form ano oggetto; se, invece, una p arte  dei 
te rren i alienati va soggetta a conferimento; 
gli atti di trasferim ento  restano validi per la 
parte  non conferibile. Ed allora, quali sono le 
vendite che noi dichiariam o invalide? Quelle 
posteriori al 25 ottobre 1955 e. quindi, dobbia­
mo dire « posteriori » e non « anteriori ». Di­
versam ente, diciamo cose che non hanno si­
gnificato.

PRESIDENTE. Qui ci sarebbe da chiedere 
un chiarim ento alla Commissione. Perchè lo 
articolo si può in terp re tare  nel modo come



Resoconti Parlamentari 1460 — Assemblea Regionale Siciliana

III L egislatura LV SEDUTA 8 F ebbraio 1956

ora ha detto  l ’onorevole P residen te  della R e­
gione. soltanto se alla parola « an teriore » si 
sostituisce la  parola « posteriore ». Ma, se 
questa sostituzione non c’è e il testo  è quello 
votato, allo ra l ’in terp re tazione è u n ’altra. Ma 
qui è la Commissione che deve dirci quale è 
stato  il senso d'ella sua elaborazione. P a rre b ­
be, in base al confronto del prim o e secondo 
comma con l ’articolo 30 della legge di r ifo r­
m a agraria , che tu tti  gli a tti di trasferim ento  
tra  vivi, compreso il conferim ento in  società, 
com piuti in  data an teriore al 25 ottobre, sia­
no validi. Non si tiene conto, cioè, in nessun 
modo, dì quelli com piuti successivam ente, ecl 
i te rren i che ne form ano oggetto si conside­
rano come appartenen ti tu tto ra  al p ro p rie ta ­
rio, anche se sono sta ti venduti. Questo ai 
fini del computo. Ai fini della validità, inve­
ce, la esclusione non funziona. Cioè, questo 
articolo, se resta  il secondo comma, signifi­
cherebbe che non si tiene conto, agli effetti 
del computo, di tu tti gli a tti an terio ri al 25 
ottobre, m a poi gli stessi a tti non sono validi 
agli effetti del conferim ento. Questo signifi­
ca se re s ta  così. Ora la Commissione dovreb­
be chiarire se ha inteso dire questo o ha in ­
teso dire una cosa diversa.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MILAZZO, Assessore all’agrico'tura, alla 
bonifica ed alle foreste. Poiché il P residente 
della Regione ha chiesto un  chiarim ento, co­
me proponente di questo secondo comma, che 
poi è stato  modificato dalla Commissione, leg­
gerò il prim itivo testo e dirò che cosa ho in­
teso dire e perchè ho proposto questo comma. 
Leggo il testo prim itive dell’em endam ento da 
m e presentato: « Tuttavia, allorché si tra tti 
« di a tti d iretti alla form azione della piccola 
« proprie tà contadina in  applicazione del de- 
« creto legislativo 24 febbraio 1948 num ero 
« 114, e successive aggiunte e modificazioni, 
« non si fa luogo all’applicazione del quarto  
« comma dell’articolo 30 della legge 27 dicem- 
« bre 1950, num ero 104 ». Ho- inteso dire so­
lam ente questo: che i te rren i alienati con atti 
di trasferim ento  d ire tti alla form azione della 
piccola proprietà contadina non debbono su­
bire  in nessun caso decurtazione alcuna. Ho 
proposto tale statuizione per garan tire  agli

acquirenti l ’in teg rità  dell’appezzam ento ac­
quistato. N ulla che abbia riferim ento  al com­
puto  ed al conferim ento, se non in quanto 
questo vada ad incidere su ll’appezzamento 
acquistato dal piccolo coltivatore diretto. 
Questo solo è stato  l ’in tendim ento  e lo ripe­
to perchè l ’A ssem blea acquisti quella sereni­
tà  per g iudicare se valga la pena di lasciare 
o m eno questo comma. Io ritengo che lo si 
debba approvare perchè veram ente risponde 
alla necessità di risp e tta re  il d iritto  sacrosan­
to del contadino di non subire  la decurtazione 
dell’appezzam ento acquistato  così come sta­
bilisce il quarto  comma dell’articolo 30 della 
legge 27 dicem bre 1950. Non riesco a capire 
perchè si veglia accendere per forza una di-, 
scussi one su ciò che è sem plice e riesce fa­
cile a com prendersi sia nella form a prospetta­
ta  nel testo prim itivo da m e proposto, sia nel 
testo modificato dalla Commissione.

L ’Assemblea, se ne ravvisa la necessità, lo 
approvi; in caso contrario, lo respinga.

BONFIGLIO, Assessore all’industria  ed al 
commercio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONFIGLIO, Assessore all’industria  ed al 
commercio. La confusione nasce perchè non 
si tiene presen te la legge; ma, se la  si ha pre­
sente, la cosa d iventa chiarissim a e non si 
può fare  a m eno dal vo tare questo secondo 
comma. Il quarto  comma dell’articolo 30 del­
la legge di riform a ag raria  dice: Se il confe­
rim ento ricade, anche parzialm ente, su te r ­
ren i alienati, gli a tti di trasferim ento  sono 
nulli di diritto . Q uindi non si tra tta  di com­
puto di superfìcie, m a di nu llità  di diritto, 
com m inata dalla citata disposizione. Ora, per 
quanto riguarda le vendite che hanno per og­
getto la form azione della piccola proprietà 
contadina, si vuole in tro d u rre  u n ’eccezione 
alla regola che prevede la .nullità di diritto. 
Se non vogliamo, quindi, che siano dichiarati 
nulli di d iritto  gli a tti di alienazione diretti 
alla formazione della piccola proprietà con­
tadina, anche se antecedenti al 25 ottobre 
1955, bisogna votare il secondo comma.

CIPOLLA. Chiedo -di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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CIPOLLA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, ritengo che in questo m om ento ih 
collegio di avvocati, che in  tu tti  questi c in ­
que anni è stato a servizio della fam iglia 
Trabia per escogitare tu tte  le costituzioni e 
ricostituzioni di società al fine di evadere alla 
legge di riform a agraria, si stia fregando le 
mani. D avanti ad essi c’è un prom etten te  av­
venire di parcelle per ricorsi in prim a, secon­
da e terza istanza, e al Consiglio di g iusti­
zia am m inistrativa, in quanto noi stiamo fo r­
nendo con questa discussione e con Tàrzigo-' 
golio di em endam enti, la m ateria per ucci­
dere la c reatu ra  che sta per nascere, a ttra v e r­
so non il lavoro della Commissione e. dell’As­
semblea, che in certo  m om ento è stata  r i ­
sibile cosa perchè non stiamo dando uno sp e t­
tacolo m olto bello a coloro che a questa sedu­
ta assistono, m a attraverso  la volontà di tu tto  
il popolo di L entin i e di tu tti coloro che si 
sono b a ttu ti perchè questo d iritto  venisse r i ­
conosciuto.

Onorevole P residente della Regione, noi 
siamo p a rtiti da una questione, cioè dal ten ­
tativo di salvaguardare il d iritto  dei piccoli 
p roprietari ed il travaglio  di questo articolo 
è dipeso in  m aniera particolare dall’obiettivo 
che ci siam o proposti. Io farò una proposta 
che dovrebbe risolvere la questione in modo 
radicale.

Il P residente della Regione ha afferm ato 
che questa legge non deve essere innovativa, 
ma deve rien tra re  nel binario della legge 27 
dicembre 1950, num ero 104. Allora non è giu­
sto elevare a vantaggio di alcuni p roprietari 
i lim iti di tem po previsti per gli a ltri p ro ­
prietari. Non è giusto che si faccia un tra tta ­
mento diverso a questi p roprietari rispetto  
agli altri.

P er quanto riguarda, invece, i piccoli pro­
prietari, io vorrei dom andare all’onorevole 
Presidente della Regione: c’è forse uno solo 
dei contadini che hanno acquistato la terra  
dopo il 27 dicembre, che sia stato estromesso 
dalla te rra  acquistata m algrado tu tte  le deli­
bere non solo dell’E.R.A.S., non solo dell’As­
sessore, non solo del Consiglio di giustizia 
am m inistrativa, m a anche della m agistratura 
ordinaria che ha dichiarato invalide le ven­
dite ricadenti sotto un piano di conferim ento? 
No, perchè è stata azione costante del Go­
verno quella di sospendere l’esecuzione dei 
piani di esproprio e c’è, quindi, tu tta  questa 
m ateria che deve essere affrontata perchè bi­

sognerà dare certezza del d iritto  a tan ti p ic­
coli p roprie tari, che oggi si trovano in  una 
situazione di incertezza. Ebbene, perchè dob­
biamo questa sera affannarci ad arzigogolare? 
valgano anche per queste te rre  le norm e del­
la legge di riform a agraria, cioè l ’articolo 30; 
valga per i p rop rie ta ri che hanno acquistato 
la stessa m isura cau te lativa che vale per gli 
a ltri p rop rie ta ri che hanno acquistato la te r ­
ra  dopo il 27 dicem bre, e la loro sorte (col 
consenso di tu t ti  i setto ri perchè nessuno vuo­
le scacciare dalla te rra  coloro che hanno a c ­
quistato  anche dopo il 27 dicem bre) sarà de­
finita insiem e a quella di coloro che hanno 
acquistato dopo il 27 dicem bre.

Se continuiam o nel modo sin qui tenuto  
nella discussione noi voterem o un articolo che 
ap rirà  la s trada a tu tto  un  nuovo exursus  g iu ­
diziario. Noi sappiamo che la p arte  della leg­
ge di riform a agraria che ha travaglia to  dip- 
più, in questi anni la m ag istra tu ra  è ap p u n ­
to quella re la tiva alla in terpretazione dell’ar- 
ticolo 30. Noi, oggi, se approviam o quest’a r ti­
colo, dobbiamo avere davan ti a noi la chiara 
prospettiva che p er quattro-cinque anni ci sa­
ranno vertenze giudiziarie da affrontare. Mi 
pare che, dopo che si è faticato tan to  a ttra v e r­
so tu tti i gradi della giurisprudenza, noi non 
dovremmo prestarci a riap rire  le m aglie per 
nuove controversie. Ma, se vogliamo com por­
tarci come quei giudici che em ettono sen­
tenze suicide, approviam o questo articolo a 
tu tto  vantaggio degli avvocati di una nobile 
fam iglia di proprietari.

LO MAGRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO MAGRO. Onorevole P residente, ho 
chiesto di pai-lare per dire soltanto che il te ­
sto proposto dalla Commissione è poco chia­
ro. Pertanto , sono del parere che occorra rie la­
borare l’articolo. Ho aderito, anche per ra ­
gioni di cortesia, alla richiesta di ritira re  lo' 
em endam ento sostitutivo dell’articolo 5, ma 
non mi sento, in  coscienza, di potere conti­
nuare a discutere sul testo della Commissio­
ne perchè ho fondate ragioni di ritenere  che 
si creerebbe una serie di confusioni in sede 
di interpretazione.

PRESIDENTE. Comunico che l ’Assessore 
all’agricoltura, alla bonifica ed alle foreste,
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onorevole Milazzo, ha presen tato  il seguente 
em endam ento :

sopprìmere nel secondo comma le paro1 e:
« di data  certa  an terio re  al 25 ottobre 1955 ».

H a facoltà di parla re  l ’onorevole Milazzo, 
p e r dar ragione di questo em endam ento.

M ILAZZO, Assessore all’agricoltura, alla 
bonifica ecl alle foreste. Il mio em endam ento 
soppressivo ripo rta  il comma al testo  preciso 
da m e presentato.

ALESSI, Presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALESSI, P residente della Regione. In te n ­
do ribadire quanto or ora ha detto  l ’onorevo­
le Milazzo. In  fondo, questo em endam ento 
non tende ad a ltro  che a rip ristinare  la p re­
cisa posizione assunta dall’Assessore col suo 
em endam ento sostitutivo dell’articolo 5, la 
cui m ateria  ha determ inato  tu tte  le incertez­
ze di cui mi pare abbiamo datò ampio raggua­
glio, e ciò appunto a seguito di u n ’aggiunta 
proposta in Commissione non so da chi. S ia­
mo d ’accordo con l ’onorevole Cipolla: noi 
non debbiam o fare una legge che offra p re te ­
sto ad una serie di controversie; solo sceglia­
m o un diverso metodo. Noi vogliamo dispo­
sizioni chiare, apodittiche, e l ’onorevole Ci­
polla non si p resta  a questa chiarezza, a que­
sta apoditticità. Perchè, se tan ta  battag lia  ha 
com battuto il Governo, è per ev itare ogni spi­
golo di incostituzionalità della legge. Questa 
e solo questa è s ta ta  la ragione p er cui ta l­
volta abbiam o com battuto. La legge s;a chia­
ra nella sua p arte  vitale non solo ai fini della 
costituzionalità, m a anche e sopra ttu tto  ai fi­
ni dell’applicazione.

Ora l ’em endam ento Milazzo intendeva s ta ­
bilire un criterio, che l’Assem blea può ap­
provare o non approvare. E ’ bene che l ’As­
sem blea conosca il pensiero del Governo in 
proposito. Che cosa voleva l ’onorevole Mi­
lazzo? Stabilito che fino al 25 ottobre 1955 
gli a tti di trasferim ento  sono validi e che 
quindi non entrano nel computo della m assa 
da espropriare le superfici ad essi a tti con­
nesse; stabilito che dopo il 25 ottobre 1955, 
invece, tu tti  gli atti, ai fini del computo e al

fini del conferim ento, sono co n sid e ra ti. come 
non avvenuti, perchè lo S tato  e l ’A m m inistra- 
zione regionale considerano le te rre  oggetto 
di essi come ancora appartenen ti ai prim itivi 
p roprie tari; l ’onorevole Milazzo, considerata 
la  disposizione del quarto  com m a d e ll’artico­
lo 30 della legge di riform a agraria, ha in tro ­
dotto u n ’eccezione in favore degli a tti diretti 
alla form azione della piccola p roprie tà  conta­
dina, anche successivi al 25 ottobre, e m entre 
per la legge di riform a agraria ta li a tti sa reb ­
b e ro  nulli per la p a rte  su cui ricade il conferi­
mento, egli vorrebbe considerarli validi nella 
loro in terezza,, salvando così in tegralm ente 
la piccola p roprie tà  contadina.

L ’Assem blea può essere di diverso avviso e 
dire: salviam o la  piccola proprietà , m a lim i­
ta tam en te  agli a tti in fra il 25 ottobre m a non 
oltre; altrim enti, i p rop rie ta ri continueranno 
a vendere e noi non troverem o più  nulla ai 
fini del conferim ento. Su ciò posso essere di 
accordo, se questo è il significato dell’emen 
dam ento soppressivo del secondo comma: fis­
sare il term ine di valid ità  al 25 ottobre et de 
hoc satis. Ma se l ’intenzione è quella dì sop­
prim ere il secondo comma per poi lasciare in 
v ita  il terzo, io devo dire con chiarezza che .! 
Governo può essere favorevole alla, soppres­
sione del secondo e del terzo comma, m a non 
alla soppressione del secondo senza la sop­
pressione del terzo. Bisogna che ogni depu­
tato  si renda conto della m ateria  del conten­
dere: secondo il proponente onorevole Milaz­
zo, nel caso di a tti d ire tti alla form azione del­
la piccola p roprie tà  contadina, e solo in que­
sto caso, gli a tti sono validi, anche se poste­
rio ri al 25 ottobre. A ltri potrebbe dire di no, 
che non si vada al dilà del 25 ottobre. A llora 
ci si renda conto che la questione è questa e 
si voti con chiarezza, sì o no.

Ecco perchè ho detto  che il Governo su 
questo punto non pone una questione di p rin­
cipio. La pone per gli a tti in fra  il 25 otto­
bre, ma dopo tale data, se si vuole avere ri­
guardo all’infinito per la piccola proprie tà con­
tadina, disponga l ’Assemblea. Io, come P resi­
dente della Regione e quindi a nom e di tutto  
il Governo, devo d ichiarare che questo è asso­
lu tam ente indifferente rispetto  al problema- 
Se noi vogliamo tu te la re  la piccola proprietà 
usque ad finem , allora diciamo sem pre; ma, 
se l ’Assem blea dice fino al 25 ottobre e basta, 
io sono pronto a dire lo stesso. Quindi il Go­
verno è pronto ad aderire alla soppressione
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del secondo comma, se l ’Assem blea è di que­
sto avviso; m a con questo non intendo im p e­
gnare il voto del Governo sul terzo comma,

PRESIDENTE. Quale è il parere della 
Commissione in ordine all’em endam ento p re - 
sentato da ll’Assessore a ll’agricoltura, onore­
vole Milazzo?

CELI, relatore. Onorevole P residente, come 
ha fa tto  rilevare l ’onorevole Bonfìglio nel suo 
intervento, il secondo comma in esame in ten ­
de ev itare  che si faccia luogo a ll’applicazio­
ne del quarto  comma dell’articolo 30 della 
legge di riform a agraria  quando gli a tti di 
trasferim ento  sono d ire tti alla formazione del­
la piccola proprie tà contadina, ponendo per la 
loro valid ità il term ine del 25 ottobre 1955. 
Cioè a d ire questo comma prevede — ove i te r ­
reni alienati in base alla legge sulla form azio­
ne della piccola proprie tà  contadina ricadano 
anche parzialm ente su te rren i soggetti a con­
ferim ento — la valid ità di ta li a tti di tra s fe ri­
mento, rispettando  così i piccoli p roprietari 
acquirenti. Quindi, l ’articolo è molto chiaro, 
come Vossignoria ha fatto  rilevare; per cui 
la Commissione insiste perchè il secondo com­
ma sia posto in votazione.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prim a 
che si passi alla votazione degli em endam en­
ti proposti dall’onorevole Milazzo e dagli 
onorevoli Russo M ichele ed altri, vorrei r i ­
cordare che il testo originario presentato d a l­
l’onorevole Milazzo aveva una sua logica, in­
quanto — dopo avere nel primo comma fis­
sato rispettivam ente al 15 febbraio 1954 e al 
15 febbraio 1953 i term in i previsti dal secon­
do e terzo comma dell’articolo 30 della legge 
di riform a agraria — nel secondo comma 
statuiva che nei confronti degli a tti d iretti 
alla formazione della piccola proprietà conta­
dina non dovesse trovare applicazione il q u ar­
to comma dell’articolo 30 della legge di r i­
ferma agraria.

Nella' successiva elaborazione, l ’em enda­
mento ha subito varie metamorfosi, per cui al 
primo comma è stata sostituita la data del 
25 ottobre 1955, e nel secondo comma, che 
nel testo originario non contem plava alcun 
termine, è stata  in trodotta pure la data del 
25 ottobre 1955. I due comma così non-si a r ­
monizzano più. Se vi fosse stata una diffe­
renza di data tra  il prim o e il secondo com­

ma, la cosa avrebbe avuto una logica; ma, se 
la data  cui si riferisce il prim e comma- è la 
stessa di quella cui si riferisce il secondo 
comma, non c’è più  m otivo di un diverso t r a t ­
tam ento . Quando si è detto che sono valicii 
tu tti  gli a tti al 25 ottobre 1955, si è detto  tu t­
to. Si po trebbe fare  un tra ttam en to  di favo­
re  agli a tti d ire tti alla form azione della pic­
cola p roprie tà  contadina dal 25 ottobre 1955 
in poi, sopprim endo nel secondo comma le 
parole: « di data  certa an teriore al 25 o tto­
bre 1955 », come ha proposto l ’onorevole Mi­
lazzo.

MACALUSO. Così i p rop rie ta ri possono 
continuare a vendere!

PRESIDENTE. Io non ho detto  che si deb­
ba fa r questo, m a ho voluto sem plicem ente 
chiarire le vicende che il testo  d e ll’articolo 5 
ha subito per quello che può essere il suo si­
gnificato ai fini della decisione da prendere.

MACALUSO. La ricostruzione è esatta.

PRESIDENTE. La Commissione'ha stabilito 
la data del 25 ottobre 1955 per la valid ità de­
gli atti. Questo è chiaro. Se sì insistesse su 
u n ’unica data, allora bisognerebbe ferm arsi 
al prim o comma e sopprim ere il secondo e il 
terzo. Questa è la conclusione fatale cui si 
perviene.

ALESSI, Presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALESSI, Presidente della Regione. Credo 
che finalm ente si siano chiarite le idee sulla 
portata  dell’articolo, cioè sul suo significato. 
F issata la regola, si è profilata una eccezione 
e noi dovremo decidere se votarla o meno. 
Però, come il P residente dell’Assem blea ha 
testé detto ribadendo il mio assunto, l ’ecce­
zione non può riguardare che gli a tti posterio­
ri al 25 ottobre 1955. Il Governo sarebbe con­
trario  al m antenim ento di questo comma, ma 
non lo è in linea assoluta. Qui c’è da risolvere 
la questione in relazione al terzo comma, che 
è stato  introdotto nel testo a seguito del con­
trastato  em endam ento F ranchina, nei rig u ar­
di del quale il P residente della Commissione 
ha detto non solo che era stato  accettato dal­
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la Commissione, m a che esso aveva un sue ‘ 
significato. Assum e la  Commissione che, do­
po il 25 ottobre 1955, possiamo difendere la 
piccola p roprie tà  contadina in tu tta  la su 
estensione ad una sola condizione, im pu tan ­
do la superficie oggetto degli a tti di trasferì 
m ento sulla eventuale quota residuata  al p ro ­
prietario ; cioè si protegge il piccolo p ro p rie ­
tario  contadino, m a non si difende il p ro ­
p rieta rio  p er gli a tti successivi al 25 ottobre. 
(C om m enti)

Vi prego di non precipitare i commenti. D i­
ce il secondo comma: « T uttavia, allorché si 
« t ra t t i  di a tti d ire tti alla form azione della 
« piccola proprie tà contadina, in applicazio- 
« ne del decreto legislativo 24 febbraio  1948 
« num ero 114, e successive aggiunte e modi- 
« ideazioni, di data certa an terio re al 25 otto- 
« bre 1955, non si fa luogo alla applicazione 
« del quarto  comma dell’articolo 30 della leg- 
« ge 27 dicem bre 1950, num ero 104 ». Cioè, 
non si incide nella piccola p roprie tà  contadi­
na agli effetti del conferim ento; però —• ecco 
il terzo comma — la superficie va com putata 
a carico della quota residuata al proprietario .

Ora abbiam o due sistem i: o ferm arci al 25 
ottobre e non avere riguardo nè per i piccoli 
nè per i grossi o ferm arci solo nei confronti 
dei piccoli. L ’Assem blea può scegliere: o una 
u lteriore difesa della piccola p roprie tà  con­
tadina, ponendo a carico esclusivo del p roprie­
tario  del com prensorio l’onere del conferi­
m ento; oppure d ire che gli a tti sono nulli. 
L ’Assem blea scelga la linea che crede; il Go­
verno, tra  l ’una e l ’altra  tesi, poiché si tra tta  
di un  particolare del sistem a e non di una 
questione essenziale, non pone un problem a 
di direttive.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Signor Presidente, mi pare 
che questa sera si sia stabilito di im porre la 
m aratona legislativa a qualsiasi costo, perchè 
qua orm ai siamo dei m aratoneti, costretti a 
correre sino in fondo senza possibilità di re ­
spiro alcuno.

Debbo respingere in m aniera n e tta  l ’affer 
mazione che la Commissione abbia avuto co­
m unque l’idea di volere favorire, anche in 
data  nosteriore al 25 ottobre 1955, il p erp e tu ar­
si delle vendite, sia pure per la formazione 
della piccola proprie tà  contadina.

Che sia invalsa, quanto  m eno in me, l ’opi­
nione che si volessero a llargare i term in i di 
valid ità  degli a tti di trasferim ento  è confer­
m ato dal fa tto  che la riunione, purtroppo  af­
fre tta ta , della Commissione derivò dai rilie­
vi che credevo di po ter fa re  al prim o em en­
dam ento dell’onorevole Milazzo, il quale sta­
biliva in  form a equivoca i te rm in i di validità; 
p er cui si pensò che si potessero rife rire  an­
che ai te rren i vendu ti in  frode alla legge di 
riform a agraria  del 27 dicem bre 1950; e non 
solo questo, m a che si volesse trovare  nel si­
stem a della form azione della piccola p roprie­
tà  contadina, a ttraverso  la dichiarazione di 
valid ità dei trasferim en ti avvenuti posterior­
m ente al 25 ottobre 1955, un  valido equipol­
len te  dell’assegnazione dei lo tti ai lavoratori 
aventi d iritto  m ediante l ’ingranaggio legisla­
tivo della riform a agraria.

Ritengo, però, che — difronte alla ridda e 
al m oltiplicarsi continuo di istanze di sop­
pressione di comma, di modifiche a comma 
già votati, dì rito rn i a p recedenti articoli og­
getto di ripudio e poi dì nuovo oggetto di 
particolàre favore — la tesi la più  semplice 
sìa questa: si dia la possibilità alla Commis­
sione di consultarsi senza l’assillo della fre t­
ta, quella fre tta  che certam ente ha determ i­
nato questo stato  di perplessità, perchè l ’ono­
revole Milazzo e l ’onorevole P residen te  non 
potranno non ricordare che, quando erava­
mo riu n iti in  Commissione, circa u n ’ora fa, 
eravam o incalzati continuam ente dalla esi­
genza di rip rendere  la m aratona. A  questo 
punto^ data la  stanchezza — ed io credo che 
non stiam o dando spettacolo di essere ottimi 
m aratoneti legislativi — ce ne potrem m o an­
dare anche a casa a rio rd inare le idee. Il Ia­
go di L entin i è stato prosciugato e, salvo qual­
che nubifragio, rim arrà  te rra  em ersa, e noi 
potrem o elaborare questo articolo nella se­
du ta  di domani, che potrebbe incominciare 
— allo scopo di d isporre di un  m aggior tem ­
po — u n ’ora prifna di quella solita di inizio 
dei nostri lavori, cioè alle 9,30 anziché alle 
10,30,

E ’ una proposta form ale che avanzo, anche 
perchè l ’onorevole P residente non può aver 
dim enticato che noi della Commissione siamo 
stati costretti a concludere, con una fretta 
non conforme all’im portanza dell’argomento 
in discussione, il riesam e dell’articolo che ora 
determ ina tan ta  confusione. Dato il carattere 
form ale della m ia richiesta, prego l ’onorevole
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Presidente di sottoporla al voto dell’Assem ­
blea, che deciderà se si sente in  grado di con­
tinuare la m arcia, o se intende riposare le 
stanche m em bra e soprattu tto  lo stanco cer­
vello.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi è una 
proposta, che ha carattere  prelim inare, d e l­
l’onorevole Franchina, di rim ettere  alla Com­
missione, perchè li riesam ini, gli em endam en­
ti, p resen ta ti stasera al testo elaborato dalla 
Commissione stessa. Mi sem bra che, ormai, 
con tan ti em endam enti presentati, sia fatale 
il rinvio degli a tti alla Commisssione e conse­
guentem ente, della seduta a domani. Devo, 
quindi, m ettere  la proposta ai voti, dato che 
la richiesta non è stata  fa tta  a nome della 
Commissione.

CUZARI, Presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUZARI, Presidente della Commissione. 
La Commissione fa propria la richiesta dello 
onorevole Franchina.

PRESIDENTE. Poiché la richiesta dell’ono-. 
revole F ranch ina è stata fa tta  propria dalla 
Com missione,. non occorre m etterla  ai voti. 
Accogliendo la richiesta della Commissione 
rinvio, pertan to , il seguito della discussione 
alla seduta successiva.

La seduta è rinv iata a domani, 9 febbraio, 
alle ore 10, con il seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — Richiesta di procedura d ’urgenza per
l ’esame del disegno di legge « Variazioni 
di bilancio per l ’anno finanziario 1955 - 
1956 (secondo provvedim ento) » (159)'

C. — Dimissioni dell’onorevole Castiglia da
componente della 7a Commissione legi­
slativa « Lavoro, previdenza, coopera­
zione, assistenza sociale, igiene e san i­
tà » ed eventuale sostituzione.

I). — Discussione dei seguenti disegni e p ro ­
poste di legge:

1) « Modifica alla legge di riform a 
ag ra ria»  (79) (seguito):

2) « P rovvedim enti per il com pleta­
m ento e l ’integrazione di program m i 
regionali di opere pubbliche » (146) (u r ­
genza);

3) « Modifiche alla legge istitu tiva 
dell’E.S.C.A.L. » (147) (urgenza);

. 4) « Esenzione dalla im posta sul b e ­
stiam e » (26);

5) « Modifiche al Testo Unico 14 set­
tem bre 1931, n. 1175, per la finanza lo ­
cale » (83);

6) « Esenzione dalla im posta sul be 
stiam e » (117);

7) « Esenzione per gli assegnatari del­
la riform a agraria dalla im posta e so­
vrim pósta fondiaria » (22);

8) «Esenzione della im posta terren i 
dei lo tti assegnati in applicazione della 
legge di riform a agraria » (29);

9) « Provvedim enti in favore dei con­
tadini assegnatari di cui alla legge n u ­
m ero 104 del 27 dicem bre 1950 » (78:

10) « Norme per la sistem azione defi­
nitiva degli ufficiali san itari liberi eser­
centi con incarico provvisorio» (103):

11) « Modifiche alla legge 29 aprile 
1949, n. 264, con provvedim enti in m a­
teria  di avviam ento al lavoro e di assi­
stenza ai lavoratori involontariam ente 
disoccupati» (114);

12) « Provvedim enti per il piano r e ­
golatore di Palerm o e per il piano te r ­
ritoriale di coordinam ento » (135);

13) « Disciplina della ricerca e colti­
vazione delle sostanze m inerarie dell 
Regione » (71).

La seduta è tolta alle ore 22,50.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il D ire tto r e  

Dott. Giovanni Morello
A rti Grafiche A. RENNA - Palerm o
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